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DONO E TEMPO 
DI PENTECOSTE 

«L'ora presente è l'ora dei -ct- 
menti delle anime », ha detto il San- 
to Padre. E l’anima moderna nella 
prova.» aspra e pugnace di popoli » 
cui è chiamata ha sete di Cristo. 
L’Azione ‘Cattolica Italiana, aduna- 
ta nell'aula delle Benedizioni, ha 
vissute l’ora ineffabile del Cenacolo 
investito dal turbine di luce e di 
fuoco della Pentecoste. 
«Ha sentito irepidante di commo- 

zione e impaziente di sacrificio l’in- 
vito ed il comandamento irresisti- 
bili del Papa: 

« Levate il vostro sguardo al Gol- 
gota, diletti figli e figlie, ed ammi- 
rate la. sposa di Cristo che col ca- 
lice di sangue. di Lui scende alla 
conquista ed aila riconciliazione del 
mondo con. Dio: al suo fianco con. 
le chiavi del cielo è Pietro, Vicario 
di Cristo, sono gli Apostoli, i Vesco- 
vi, i Sacerdoti ed i ministri coope- 
ratori della santa impresa ». 
“Ecco che il Padre ci innalza una 

seconda volta alla dignità ed alla 
responsabilità « quasi ministri. di 
Cristo ». 
Non è una investitura di immu- 

nità perchè Vappello è fatto all'om- 
bra della Croce, che è l'insegna 
della «più nobile e santa crociata ». 
E la parola d'ordine è tale da sco- 
prire, martellandoli, è cuori imbel- 

li: « Operare: è» soffrire  cristiana- 
‘mente e romanamente forti cose ». 

Non è una porta schiusa ad al: 

cuna evasione, tanto meno a quella 

del civico dovere e della devozione 
e' dedizione nazionale. pet 

Già l'em.mo Card. Lavitrano, Pre- 

sidente della Commissione Cardina- 

lizia per l’Azione Cattolica, nel suo 

nobile e commosso indirizzo di 0- 
maggio, aveva invocato dal Padre 

un parente netti D°. Ser . on eran ti 1 geo ° 

nani «Sono con fedeltà cristiana la 

nostra cara Patria ». 

Ed il Padre risponde con la pron- 
ta effusione. del suo amore, benedì- 
cendo ed insieme richiamando in 
una sintesi illuminante ed. incìta- 
trice gli imperativi cristiani. della 
Patria secondo la. dottrina  attinta 

dadireltamente: nel-Vangelo dalle due 

saquile;del«pensiero callolicon-Paolo. 
Ne- TOmpnagaete 0 enna) Sa 
La Lettera paolina ai Romani e 

la Somma dell’Aquinate sono mira- 

bilmente concordi, precise ‘e peren- 

torie. Da queste dve sorgenti puris- 

sime e'’inesauribili scaturiscono, co- 

me acqua viva le direttive di 

Pio XII. | 

‘ Se « non è potestà se non da Dio 

e'quelle che sono, sono da Dio ordi- 

nate »; « Se abbiamo quaggiù una 

Patria a noi cara alla quale dob- 
biamo un culto di fedele amore ”, 

«i soci dell'Azione Cattolica: dimo- 
‘streranno di essere non solo fervi- 

dissimi cristiani, ma anche perfetti 

cittadini non estranei agli alti com- 

piti della convivenza nazionale e Su- 

ciale, amanti della Patria e ipronti 

a dare per essa anche la vita ». 

Lo scaito improvviso, unanime € 

irrefrenabile di entusiasmo che ebbe 

la grandiosa e varia assemblea ove 

accanto alle  Porpore . cardinalizie, 

alle. mantellette violacee dei Vescovi 

e alle vesti talari dei sacerdoti era- 

no numerosissime, fra gli abiti bor- 

Ghesi le divise del. soldato, italiano 

fu testimonianza. snontanea e fiam. 

meggiante della lealtà nazionale dei 

cattolici italiani temprata nel fuoco 

del combattimento e nella certezza 

della vittoria. a Saf 
Ma poichè « non abbiamo qui una 

ferma città » e « andiamo cercan- 

do la futura » l'alta misstone del- 

l’Azlone Cuttolica trascende ogni fi- 

ne. terreno: per unirsi alla DES 

in strettissima fedeltà al Vicario dt 

Cristo sotto la guida dei Vescovi € 

per cooperare con la Chiesa alla sal- 

vezza Melle anime € alla contimua- 

zione «attraverso il tempo e lo.spa- 

zio » della « opera redentrice di 

Cristo ». a 

Il Papa ci ha introdotti nel Ce- 

nacolo identificandoci con « tutti 

quei discepoli ivi adunati .» che fu- 

‘rono con gli apostoli « i primi lo- 

ro collaboratori nell’apostolato »; 

ha fatto voti e innalzato la . pre- 

ghiera per noi perchè « come gia 

nella Chiesa nascente così oggi lo 

Spirito Santo scenda copiosamente 

per intercessione di Maria Regina 

degli Apostoli e di ogni apostolato 

sull'Azione Cattolica Italiana, su 

questo grande Cenacolo che racco. 

glie intorno ‘ai successori degli. A- 

postoli: una fervida schiera di fe- 

deli e ‘generosi collaboratori. ». 

Grande Cenacolo, dunque, Dob- 

biamo tendere tuite le nostre ener: 

giò spirituali nel giuramento di 

meritare. questo: sommo onore € 

questo onere. Supremo. ì : 

Sulla soglia del Cenacolo il Vi 

cariò ‘di ‘Cristo ci. ripete l'ordine 

già ‘dato dal Maestro ai primi. di- 

scepoli ‘perchè andassero e predi- 
cassero a tutte le genti, i 

A tutte. E infatti Pio. XII spe- 

cifica; « andate, diletti figli e fi- 

glie, andate agli umili, ai. poveri, 

ai sofferenti, agli infelici, agli ab- 

bandonati del mondo »;'« andate 

| alla; gioventù. »;° « andate agli a- 

dulti »; « andate in mezzo. al mon- 

do ». : à 

E ci ha: dato per 
gio apostolico un viatico cui nien- | 

te manca; nè gli statuti nè la di- 

sciplina nè l’anima nè le armi nè 

il mandato nè la méta, i 

Gli ‘statuti sono quelli elaborati 

nuovamente dalla . Commissione 

Cardinalizia « che ad altro non 

mirano se non .a rendere l’Azione 

Cattolica più adeguata © aderente 

ai bisogni delle anime e-dei tem- 
pi » perfezionando la costruzione 
immortale di Pio XI, il Papa che 
diede a. questo. antico e moderno 
apostolato dei ‘laici « il suo più vi- 
goroso impulso e il suo organico 
ordinamento ». 

La disciplina è. graniticamente 
fondata sopra una. quadruplice u- 
nione: con la Gerarchia ecclesia- 
stica; con Dio; mell’interno della 
grande famiglia; tra questa fami- 
glia e le aitre associazioni che ope- 
rano nell'unica mistica vigna, L'a- 
nima è quella dello. stesso corpo 
mistico della Chiesa, « anima di 
fede, di speranza, di carità diffusa 
néi nostri cuori dallo Spirito 
Santo ». 

Le, norme ‘sono’ quelle che servi- 
rono a Cristo per vincere il mon- 
do: « L'apostolato della preghiera, 
dell’esempio e della parola; l’umil- 
tà e la benevolenza; la sofferenza 
e la mansuetudine; la: prudenza .€ 
la discrezione; la carità sapiente, 
condiscendente' agli erranti e non 
all'errore perchè ogni anima uma- 
na nulla desidera. più e con mag- 
giore ardore che la verità ». 

no. « Chi mai è divorato dallo zelo 
della casa di.Dio? Colui che se ci 
vede del male cerca di corregger- 
lo, brama di emendarlo... Se scor- 
ge un fratello sviarsi dalla Casa 
di Dio-lo rattiene,. lò ammonisce... 
Riprende quanti può, quanti può 
conforta, ma non riposa... », 

E il Papa individua il campo di 
azione anche nei “Suoi limiti ag- 
giungendo: « L’Azione . Cattolica 

ciazione di partito, bensì una elet- 
ta di ‘esempio e di fervore reli- 
g10S0 - », ° 

La méèta è il regno di Cristo « di 
Cristo, luce di giustizia, ira-Dio e 
l'uomo, fra uonio e uomo, fra po- 
popolo e popolo »; « di Cristo luce 
di verità »; « di Cristo luce di con- 
cordia e di salvezza nei turbamen- 
ti della pace ira le genti », Il ‘re- 
gno di Cristo vuol dire; « il'ritor- 
uo/ di Cristo nelle coscienze, nel 
iotolari domestici; nel pubblico co- 
stumie, neéile relazioni tra le classi 

porti. internazionali ». 

La Società attende da noi questo 
prodigio. '‘« Saggezza di Governan- 
ti.» c ha sgomuruto il terreno jra è 
giovani riconoscendo col Concorda- 
to « l’insegnamento religioso nelle 
scuole elementari  @ medie, come 
fondamenio e. coronamento. della 
istruzione pubblica ». Ma nell'aria 

è ancora sospesa la illusione del se- 

colo « che confonde la materia con 
lo spirito, l'umano col divino, il 

momentaneo  coll’eterno ». Il male 

del nostro tempo fu già confessato 
dall’eroico Italo Balbo tornato ‘alla 

Fede ed alla pratica cattolica: « Sia- 

mo cresciuti da case atee, da scuo- 

le indifferenti, da campagne ribel- 
li». i È 

‘E Pio XII amplia questo tema în 

‘ina diagnosi sicura e accorata, 
« Non epbero una madre clie ad es- 

si (i bambini) additasse un Padre 

Il mandato è preso da S. Agosti-|.. 

non è e non vuol essere una Asso. | 

NEL MEDITERRAN EO 
Dalle coste algerine all'Egeo e al Mar Rosso le nostre forze 
aereo-navali riaffermano vittoriosamente la potenza italiana 

Bollettino n.90 
ll Quartiere Generale: delle Forze Armate comunica: . + 

Tre incrociatori e due cacciatorpediniere inglesi in na- 

vigazione. al largo delle coste algerine sona 
aerei.. mente bombardati dai nostri 

Due incrociatori sono stati 

stati violente». 

colpiti con bombe di grosso ca- 

libro e sulla coperta di uno di essi è stata osservata una grande 

fiammata. 

Nell'Egeo un numeroso convoglio nemico scortato da forze 

navali era stato avvistato e seguito nella giornata del 3. Allo 

scopo di ‘garantire ad ogni costo detto convoglio, forze navali 

ed' aeree nemiche. hanno tentato nelle. prime cre dell’ alba di 

ieri un attacco alle nostre basi aeree e navali dell'Egeo. L’at- 
tatco è stato condotto ‘da due formazioni aeree dirètte sui campi 
di Gadurra edi Marizza, ove venivano colpiti: 2 nostri appa= 

recchi al suolo, e d'a una formazione navale che. bombardava 
Scarpanto causando lievi danni ‘ad abitati civili è alcuni feriti 
nella popolazione, 0 

L’intervento della nostra caccia e delle batterie C. A. ha 

in breve respinto Pattacco, abbattendo sette velivoli nemici. 
Gli equipaggi di tre apparecchi composti complessivamente di 
otto persone, sono stati catturati, ko 

Respinto così il nemico, le nostre forze aeree passavano al 
contrattacco. Dalle cre 7 alle 17,30, cinque suocessive azioni di 

bombardamento: erano lansiate sulle formazioni. avversarie. 

Malgrado l’intervento della.caccia e della. difesa C. A. nemi- 
che, quattro navi sono state gravemente colpite e danneggiate e 

cinque caccia ‘abbattuti; due nostri velivoli nen sono rientrati. 

Alcuni feriti a bordo degli altri, 

Contempcerareamente i nostri « Mas» si lanciavano sulla 

formazione navale attaccando, 

Caso, un incrociatore e due 
nostro « Mas» non è rientrato. 

Nell’ Africa Sottentrionale, 
---aviazioni, Le ineirsiciti aoree 

sociali, nell'ordine civile, mei ‘rap-| 

con buon esito, nel Canale di 
cacciatorpediniere nemici. Un 

intensa attività di entrambe le 
‘nemiche hanno ‘causato - lievi: 

danni, un morto ed undici feriti. Quattro velivoli nemici sono 

velivoli sono rientrati, — 
stati abbattuti, due dei quali dalla difesa ©. A.. Tutti i nostri 

Nell’Africa Orientale, durante una incursione aerea nemi- 
“ca sul campo di Javello, un velivolo tipo « HP_Hampden » è 
stato abbattuto ed un secondo è stato probabilmente abbattuto. 

«© Una nostra formazione da bombardamento ha colpito gra- 
‘ vemente un piroscafo inglese nel Mar Resso. (Stefani). 

a Fano e 

di Alberto, nato a Torino, 30.0 Reggi- 
inento Fanteria; Fante Gonzo Ottori- 

i i fo 08 \ ‘no di Ludovico, nato a S. Vito Leguz- 
zano (Vicenza) 30.0 Regg.. Fanteria: 

tor SB RU Î ; Fante «Grigolato Giuseppe di Giusep- 

) 
pe, nato a S. Tomio di Malo (Vicen- 
za), 30.0 Regg. Fanteria, 

a Pesaro © |Il Vicerè d'Eliopia a Kassala 

Stamane alle cre 9 il Duce, 

nell’areoporto di Fano, ha pas- 

sato in rassegna i tre battaglio= 
ni della G.I.L. della Sardegna, 

Calabria e Puglie, che ieri mat- 
iina avevano raggiunto Fano 
per via ordinaria, provenienti 
da Ancena, 

Il Duce giunto all'aeroporto 

ricevuto dalle autorità, ha pas- 
sato in rivista i reparti accom 
pagnato dal colonnello Bodini, 
vice comandante della G.1.L. 
Ha quindi ascoltato l'inno «Im- 
pero» ed ha poscia assistito al- 
la superba sfilata dei'battaglio- 

ni. Ha quindi passato in rasse- 

gna anche gli istruttori e gli 
allievi» piloti del campo ed ha 

infine ‘ascoltato l’inno Sardo, 

cantato ‘dai giovani del batta- 
glione della Sardegna. 

Nel lasciare lPaereporto si è 

vivamente compiaciuto col co- 
"Toninéllo Bodini.. e.. col 6oman= 
darite dei battaglioni tenente co- 
lonnelio Paladini, per. il porta- 
mento e per Pardore delle gio- 
vani Camicie Nere. 

Nel ritorno in macchina aper- 
ta, accompagnato dal Prefetto 
Mesconi, il Duce ha. attraver- 

sato la città di Fano suscitan- 

Mussolini tra i giovani fascisti della 

Sardegna, della Calabria e delle Puglie 
do ondate di entusiasmo da 

parte della folla che, appena. 

avuta notizia del suo passaggio, 

si era raccolta nelle strade e 

nella piazza comunale. 

Lungo tutta la via Adriatica, 

riconosciuto dai passanti, il Du- 

ce è stato ancora a lungo accla- 

mato e la manifestazione ha as- 

sunto vibrante intensità nelle 

strade di Pesaro. Il Duce ha 

consegnato al Prefetto una co- 
spicua somma per la costruzio- 
re di due asili infantili. AI ri- 
torno a Riccione il Duce ha vi- 
sitato la colonia Baratti, della 
Federazione Fascista di Milano. 

(Stefani), 

Decorazioni al valor miliare 
concesse dal Duce 

a i iprrorenaio nie ROMA:5-Ser8»- - 

If Duce, Comandante elle truppe 
‘operanti, ha «concesso le seguenti de- 
corazioni al V. M. sul campo a mili- 
tari della Quarta Armata.’ 
Medaglia d'argento al V. M.. — Al- 

la memoria: Aspirante Ufficiale Borel- 
li Pietro fu Enrico nato a _S. Giorgio 
Scarampi, 29.0. Regg. Fanteria; Ser- 
gente Romeo Stefano di Arturo, nato 
a S. Alessio di Aspromonte (Reggio| 
Calabria) 30.0 Regg. Fanteria; Sergen- 
te Gatti. Mario: di Carlo, nato a. Ceva. 
(Mondovì) 64.0 Regg. Fanteria; Capo- 
rale Maggiore Zampini Luigi di Ange- 
lo, nato a S. Ambrogio (Verona). 30.0 n ("] n s 3 

, i i | Regg. Fanteria; Sold: De Michelis. Lui- 

; ‘ gi di Giuseppe, hato a Calésso d'Asti. 

+ i 
92.0 Regg. Fanteria; . Sold. Platania. | 

} Salvatore di Pietro, nato a. Catania. 

Ù 92.0 Regg. Fanteria; Geniere Montan- 

contro le formazioni navali nemiche. 
X, 5 sera 

il grande viag: 

nel cielo; crebbero 

Crocifisso, in case 

‘con tutt’altri nomi 

tà, dal focolare do 
cina, alla bottega, 
pere, @ ogni arte 

scere ; il parroco, 
pensiero nel cuore 

Non è 

sacerdotale, aperti 
dei laici ». 

forzarli se non pre 
minosa tessera 

no San Paolo nel 

tessera, 

to, ci spingono a 
rore di parte’ coll 

Di questa discri 
fraria ci: sarà 

Male e 
“Il nostro zelo 

venne. a portare 

terra ». E° fuoco 

e in un olocausto 

altri dono di vita 

Il Cardinale Lavit 

questa autorevole 

eucaristici. offerti. 

MOT, 

ne, in campi lontani da un altare 

e da un campanile; 

e. di Cristo; udirono vituperati di 

nomi dèi sacerdoti e dei religiosl; 

passarono dalle campagne alle cit- 

frequentare la chiesa, senza cono- 

meraviglia se\« non pochi 
compartimenti della vita sociale re- 
stano pressochè impervii. all’azione 

Ma i laici non possono sperare di 

caratteristica del 
cristiano: la carità ». 

I laici. dell'Azione Cattolica non 
saranno ascoltati se non imiteran- 

Crocefisso » e niente altro chè in 
Lui tutto il resto è compreso e infi- 
nitamente ‘sopravanzato; e se non 
apparirà e rifulgerà nella loro pa- 
rola e nel loro esempio quella sola 

Le nostre passioni sono în aggua- 

l'amor proprio con ) 
l’apostolato col. sospetto temerario. 
Siamo spesso indotti a discriminare. 

îl prossimo in probi ed eletti, anti- 

cipando il giudizio. finale. 

chiesto. durissimo 

conto da chi ci. diffida a non giu- 

dicare se non vogliamo. essere  gru- 

ma non intimorire * fratelli lonta-| 

ni dalla casa di Dio. co 

« Dobbiamo possedere e ‘irradiare’ 

il « fuoco divoratore 

ve consumare soltanto l’apostolato 

niato per noi che Azione Cattolica. 

vive di. vita. Eucaristica. 

Noi dobbiamo essere 

stimonianza ‘non solo: con è calici. 

messa di una Epifania Eucaristica, 
| L'Epifania del sacrificio e dell’a- 

‘(Da uno degli Inviati speciali della 
Agenzia ‘« Stefani »). 

Il movimento delle formazioni ‘na- 
vali nemiche nel' bacino occidentale e 
în quello orientale ‘del Mediterraneo 
era stato seguito, in questi giorni, ‘con 
continue lunghe ricognizioni aeree, 
dovo la violenia azione compiuta, il 
‘2 settembre, contro la formazione na- 
vale scoperta a sud-est dell’Isola di 
Malta, durante la quale vennero ‘im- 
piegati brillaniem.nte, per la prima 

senza ‘un ‘buon volta. î « picchiatelli ». Tutti i miovi- 
# menti della flotta navale inglese dei 

giorni scorsi non erano stati che di- 
versivi — subito identificati — per co- 
nrire la scorta di un “convoglio, che 
doveva traversare le acque del Medi- 
terraneo orientale. Una prima forma- 
zione navale nemica, che navigava al 

larao delle coste di Algeria, veniva 

scoperta ieri da un nostro « ricogni- 
tore » che 1a segnalava marconigrafi- 
camente; dando l'esatta. posizione e 
mantenendosi il più possibile sulla for- 
mazione, per seguirne è movimenti e 
stabilire la meta dell’importante com- 
nlesso bellico. Nostre. formazioni. di 
velivoli da bombardamento veloci par- 
tivano immediatamente dalle loro ba- 
sì e. raggiungevano, dopo un lungo 
volo alturiero, la formazione navale 

fra pareti senza 
mute di religio- 

lessero pagine 
che quelli di Dio 

mestico alla offi- 
alle aule del'sa- 
‘e «lavoro senza 

invece a quella 

sentando «la lu- 

predicare « Gesù 

velivoli, apriva su di essa un fuoco 
violentissimo ‘di artiglieria contruerea 
e ‘di mitragliere pesanti. IL lancio del- 
le bombe di grassissimo. calibro veni- 
va compiuto al primo passaggio sul- 
l’obiettivo, e risultava così efficace che 
due Incrociatori venivano colpiti; sù- 
hendo «danni assai gravi. Nei lanci 

confondere i fu-. 
amore di Cristo; 

la coscienza; 

minazione  arbi- 

rano stati colpiti precedentemente, ve- 
nivano centrati un’altra volta da bom- 

be di grosso calibro, e da bordo di 
uno di essi, sì sprigionava ‘un gran 
fumo nero. La formazione nemica, per 
sfuggire al tiro preciso dei nostri bom- 
bardieri, si era molto allargata, în 
modo da offrire il minor bersaglio, e 
le navi navigavano da zig-zag, dise- 
anando sul mare larghe scie schiumo- 
se. Compiuta l’azione, le nostre for- 
mazioni da bombardamento rientra- 
vano alle loro basi senza aver, subita 
alcuna merdita. 

_ Nel Mediterraneo Orientale le ‘azioni 
aeree contro il convoglio nemico fu- 

Tono più complesse, perchè le forze 
navali inglesi disponevano, 
protezione, di, numerosi velivoli in- 
stallati a vOrdo di una nave portaerei. 

I movimenti di questo convoglio e- 

rano stati anch'essi seguitì dalla no- 
stra ricognizione aerea nella qgiotna- 
ta del 3 settembre. L'attacco delle for- 
mazioni navali e aeree contro le no- 

deve È accendere, 

che. Cristo 
e.a dilatare in 

di carità che de- 

che sia per gli 
e di. redenzione. | 
rano ha testimo- 

degni. di 
e veneranda te- 

ma con la pro- 

Novus 

nemicn che, appena avvistati i nostri. 

successivi, glì Incrociatori, che già e- 

a loro) 

stre basi aeree navali dell'Egeo a 
Scarpanto e altrove, avevano lo scono 
di neutralizzare il nostro ‘intervento 
contro il convoglio nemico, I risultati 

di questo attacco nemico sono reégi- 
strabili soltanto perchè ha provocato 

la perdita al suolo. di due nostri veli: 
voli e il ferimento di persone della 
popolazione civile nell'Isola di Scar- 
vanto. La nostra Teazione e il nostro 
attacco. sono stati.invece violentissimi. 

Sette velivoli nemici sono stati ab- 
battuti e è componenti l'equipaggio di 
tre velivoli sono ‘caduti nelle nostre 
mani. Altrì cinque velivoli da caccia 
sono stati abbattuti ‘in combattimento 
nel nostro contrattacco, durante il 
quale i cacciatori azzurri. hanno sù: 
perbamente ed eroicamente riafferma» 
to la loro agfressività e la loto: poien- 
za offensiva. La battaglia ‘aeronavale 
ha avuto alcune fasi assaù ‘cruente 
per l’accanimento dei nostri bombar- 

dieri e dei nostri cacciatori contro le 
forze. mavali. «e pleforze Saeree: nemiche. 
e per la reazione del» fuoco* contraereo 
e della caccin nemica. Dalle ore 7 al- 
le ore: 17,30 det miorno 4 settembre, 
le nostre formazioni da bombardamen- 

to veloce in cinque azioni hanno tenu- 

to il convoglio sotto una tempesta di 
bombe: di ogni calibro, sventando i 
viani del. nemico che, con l’azione 
contro le nostre basi aeronuvali del- 
l’Eqeo, cercava di creare un diversi- 
vo allo scopo di permettere al convo- 
alio un cammino indisturbato. ‘Con 
lanci precisi e tempestivi i nostri bom- 
bardieri hanno centrato le bombe su 
quattro navi nemiche danneggiandole 
aravemente: e disimpegnandosi  conti- 
nuamente dagli attacchi dei caccìa ne- 
mici. hanno anche violato la cortina 

Adi fuoco, creata dalle batterie contro- 
aeree delle navi che proteggevano il 
convoglio. 

- Le forze aree, che operano nel: Me- 

tato una prova bellissima e gli equi 
paggi si sono prodigati: con un ardore 
e unn slancio ‘superbo. Cacciatori € 
bombardieri instancabili, sì sono lan- 
ciatì contro le forze aeronavali avver- 
sarie con'impeto eroico, che ha vinto 
Vaaaressività e la resistenza nemiche, 
distinguendosi in azioni, la cui tem- 
‘nestività. e la cut. precisione hanno 
nortato prima ‘allo stroncamento av- 
versario e poi allo sconvolgimento del 

niano tramato onde proteggere il con- 
voalio. 1 

A Londra sì saranno convinit, dopo 

{le perdite e è danni subiti nelle gior- 
nate del que e del quattro Settembre, 
che le forze aeree italiane non con- 
sentiranno mai alle forze navali ne- 
miche, nè di sostare nelle proprie ba- 

si, nè di avventurarsi nelle acque del 

diterraneo orientale, hanno ieri affron-. 

Mediterraneo. senza essere sottoposte 

a potenti attacchi e a perdite gravis- 
sime, 3 : 

Le. forze navali inglesi nel Mediter- 

raneò sono tenute in scacco dalle for- 
ze aeree italiane, che affermano ogni 

giorno la joro potenza di offesa ‘e di 
difesa, con azioni i cui risultati non 
possono non essere messi in. rilievo, 

come non possono non essere temuti 
dal’ nemico, Per il nemico, l’azione di 
ieri potrà essere esaltata come il so- 
lito, COME una grande . operazione 
mentre le forze acree italiane conti- 

nuamente all’offensiva, essa si riduce 
ad un episodio, nel quale il nemico 
è stato battuto e sottoposto’ a gravi 
perdite di uomini e materiale, L'ab- 
battimento di complessivi 18 velivoli 

di 
due Incrociatori e di quattro navi gi 
grosso lonnellaggio, opera questa del- 
le forze aeree italiano, dice del suc- 
cesso strappato nelle giornate del due 

nemici, il grave danneggiamento 

e del.4. Settembre dalla gloriosa ala 
fascista. 

Coraggio e volontà 
sono dalla parte dell’ Asse 

RIO DE.JANEIRO, 5 sera 

In un articolo sulla situazione belli 

‘corda l’alterigia con la quale l’Inghil 

un anno di seguito. 

Gli anglo-francesi — 

giornale — non hanno capito che ne 

‘dell’oro e delle cifre @ cioè il corag 

Berlino, | (Stefani) 

ca in Europa, il giornale A Tarde ri- 

terra \e-la Francia dichiararono un 

anno. fa la ‘guerra - per metterla a 

confronto con le. continue clamorose 

sconfitte subite da quei due Paesi per 

conclude il 

mondo esisteva qualcosa di più forte 

gio e la volontà che si sono dimostra- 
ti superiori alla Home Fleet e alla 
cavalleria di San Giorgio, coraggio. e 

[volontà che risiedono a. Roma e a 

gelo Adolfo di Luigi, nato. a. Curino 
(Vercelli), 92;o. Regg. Fanteria. 
— A viventi: Capitano Morosi Ma- 

rio; 282.0 Regg. Fanteria; Tenénte Ca- 

raccio Guido di Silvio, nato. a Taran- 
to, Lo Regg. Fanteria Carrista; Teneh- 
te Scagliotti Wbaldo di Valerio, nato a, 
Torino, 91.0 Regg. Fanteria; Capo Ma- 

nipolo Morelli Salvatore di Giuseppe. 

nato.a Torino, 40.0 Battaglione CC. 
NN.; Sottotenente Bignami Vittorio E- 
gizio fu-Olimpio, nato a Morcote (Sviz- 

zera). 8.0 ‘Settore di copertura G.A.F.? 
Sottotenente D’'Ugo Polimante di Fran- 
cesco, nato a Lanciano, 92.0 Regg. Fan- 
teria; Sergente Buscemi Biagio di Car- 
melo, nato ad. Adramo (Catania), 23.0 
Regg. Fanteria; Sergente Dionisi, Giu- 
seppe fu: Leopoldo, nato a Torino, 3.0 
Regg. Alpini; Caporal Maggiore Mol- 
lace Emilio di Domenico, nato a Ca- 
signana (Reggio Calabria), 30.0 Reg- 
gimento\Fanteria; Caporal Magg. Ber- 
ni Renzo fu Celeste, nato a. Suzzara 
(Mantova);. Caporale Mazzia Ido fu 
Mario, nato a Oneglia (Savona), 4'o 
Regg. Bersaglieri . ciclisti; Caporale 
Brezzolari Luigi di Giovanni, nato a 
Rivergaro, 3.0 Regg. Alpini; Pant 
scelto Pillai Antonio di Giuse na: 
to ‘a Pula (Cagliari), 1.0 Regg. Fante- 
ria. Carrista;  Carrista scelto. Manca 
Giuseppe. fu Francesco,!nato ad Al 
ghero, 1.0: Regg. Carrista; Soldato Toc- 
ci Domenico di Domenico, nato a Fab- 
bria Oglianico (Torino), ®. Regg. Fan- 

Forvide: manifestazioni di popolo 
ADDIS ABEBA, 5 sera 

Il Vicerè, recandosi a visitare Kas- 

sala, sì è prima soffermato a Massa- 

ua, dove ha passato în rivista il re- 

parlo Marina ‘ed ha ispezionato la 

difesa contraerea. Egli ha poi. visi- 

tato, accompagnato dal Comandan- 

te‘dello scacchiere nord, alcunì cen. 

tri eritrei, portando il suo cordiale 

saluto ai reparti delle Forze Arma- 

{te e passando în rivista una Compa- 

gnia autocarrata, formata întera- 

mente da sudditi tedeschì, che ope- 

rano fraternamente insieme con le 

nostre truppe. Il Vicerè si è fermato 

a lungo con i soldati, compiacendo- 

sì di parlare con loro ed ammiran- 

do il loro elevatissimo morale. Il Vi- 

cerè ha quindi proseguito per Kas- 

sala, dove ha ‘ispezionato quelle 

truppe di occupazione, visitando po- 

scia î luoghi della vittoriosa batta- 

glia, che ricondusse il 4 luglio Kas- 

sala all'Italia. IL Vicerè ha, infine, 

vìsitato la città, che ha ripreso ra- 

pidamente la sua vita operosa ri- 

scuotendo da parte della popolazio- 

ne vibranti manifestazioni di devo- 

zione e lealismo di indubbio signi- 

ficato, : 

presenta le credenziali 
al Re e Imperatore 

ROMA, 5 sera 
Oggi, alle ore 11,30, nel Reale. 

Palazzo del Quirinale, la Maestà 
del Re e Imperatore ha ricevuto 
in udienza l’Ecc. il sig. Galvanek 
Bohdan, il quale ha presentato al- 
l’Augusto Sovrano le Lettere che 
lo accreditano, in qualità di Invia- 
to Straordinario e Ministro Pleni- 
.potenziario di Slovacchia presso la 
Real: Corte. 

la riconoscente cevozione degli etfopiti 

per la vittoria in Somalia 
Un vibrante discorso del gen. Nasi 

ADDIS ABEBA, 5 sera 
Nella vasta sala del. Cinema. «Eri- 

treo»,. gremita di clero, di cani e di 
notabili, ras Hail per la popolazione 
amarica, il. Cadì di Addis Abeba per 

la- popolazione mussulmana, e Teclai 
Scium .per la città indigena hanno. e- 
spresso al Generale Guglielmo Nasì, 

.la devozione e la riconoscenza degli 
etiopici per la grande vittoria, ripor- 
tata dalle truppe da lui condotte nel- 

la Somalia. Tra i più vivi applausi, 

il Gen. Nasì ha risposto, esaltando il 
valore ‘delle truppe partecipanti alla 
fulminea . vittoriosa. operazione,. € 

mettendo în rilievo, con lo splendido 

contegno delle truppe amara, come 

sia stata la più clamorosa smentita 
‘alla menzognera propaganda inglese, 

che- vorrebbe far. credere VEtiopia in 
stato di ribellione. Una grandissima 

terià;. Fante. Silvestrini Marino di 
Guerrino, nato a' S, Appolinare (Trevi 
so) 9.0 settore di copertura; Fante Fa- 
bris Guido di Alfredo, nato a Schio 
Vicenza), 232.0 Réègg. Fanteria. 
Medaglia di bronzo al V. M.. — Al- 

la memoria: Sottotenente Codini Pie- 
-| tro di Egidio, nato a Vercelli, 1.0 Reg- 

gimènto Fant. Carrista; Caporal Mag- 
giore Gaddi Adelmo di Cesare, nato a 

-| Bomporto (Modena), 30.0 Regg. Fan- 
terià;. Fante Bonadeo. Mario di Ange- 
lo, nato a Montebello. 92.0 Regg. Fan: 
teria; Fante Gigli Eros-di Luigi, nato 
a Milano, 92.0 Regg. Fanteria; Fante 
Lobina Giuseppe di Giuseppe, nato a. 
Villaspeciosa . (Cagliari), 92.0  Reggi- 
mento. Fanteria. ; j 
— A viventi: Sergente Magg. Pluti- 

1|DO Filippo di Francesco, nato a Reggio 
Calabria, IX Settore di copertura; Ser- 
gente Magg. Pennacchietti. Giuseppe 

.|di Augusto, nato a Orvieto, 9.0 Setto- 
re di copertura; Sergente Magg. Gaz- 
zotti Davide fu Carlo, nato ad Osola 
(Cremona), 9.0 Settore . di copertura: 
Caporal Magg. Gallo Mario di Umberto 

nato a Boscoreale (Napoli), 9.0 Setto- 

re di copertura; Vice Caposquadra Mo- 

| rando Ottavio di Candido, nato a Bus- 

solengòo (Verona). 40.0 Battaglione, CC. 
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le Legazioni d’Italia 
«e Germania 

BUCAREST, 5 sera 

Oggi il Presidente del Consiglio ge 

d’Italia e di Germania, 

Antonescu visita 

nerale Antonescu ‘ha iniziato !a sua 

attività facendo visita allé Legazioni 

NN.: Fante Tremolada Emilio di Car- 

lo, nato a Calnago (Milano), 63.0 Reg- 
gimento Fanteria.  .. È ; 

‘Croce di guerra al V. M.. — Alla me- 

moria: Caporale Allegretti Antonio di. 

Luigi, nato a Gracciano. (Roma) 30.0 

Regg. Fanteria; Fante Fattore Bruno 

‘di Angelo, nato ad Ospedaletto (Pado- 

va), 30.0 Regg. Fanteria; Fante. Paga- 

notto Ottorino di Giovanni, nato a 

"| Sulle (Verona), 30.0 Regg. Fanteria: 

Fante Quaderni Armando di Raffaele 

na: a Serro (Bologna), 30.0 Reggi- 

mento Fanteria; Fante Vernier Mario 

folla dì nativi, radunatasi al mercato 
indigeno, accoglieva poi il Gen, Nasi 

con calorose manifestazioni di entu-. 
siasmo, elevando ripetuti  evviva- al 
Re e Imperatore, al Duce e al Vicerè. 

La grandiosa e significativa manife- 
stazione è stata radiodiffusa in tutto 

il territorio dell'Impero, i 

La morle del sansepolenisia 
Luigi Silvestro Piccoli 

MILANO, 5 sera 
Questa notte è morto Silvestro 

Piccoli, Sansepolcrista.. Il Sanse- 
polcrista Luigi Silvestro Piccoli, na- 
to a Cappella Cantone di Cremona 
il 22 luglio 1870, partecipò al movi- 
mento sindacalista capitanato da 
Corridoni, e durante la guerra, non 
potendo prestare servizio militare 
perchè esonerato per imperfezione 

fisica, si prodigò nelle opere di as- 

sistenza. Fu presente alla storica a- 

dunata di Piazza S. Sepolcro, e fu 

fra i fondatori della squadra «Can- 
tore» con la quale prese parte alle 

azioni squadriste e alla Marcia su 

Roma. In seguito dedicò tutta la 

sua attività all’organizzazione. sin- 
dacale a fianco di Luigi Razza, e la 
lasciò soltanto nel 1933, in seguito 
all'’amputazione della gamba sini 
stra. Si dichiarava orgoglioso sol- 
tanto di avere dato alla Patria suo 
figlio Francesco, volontario di guer- 
ra, caduto a 18 anni sul Monte San 
Michele, 
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rito nel film senza prima avere ot- 

“quista valore 

compagnia d’un’amica 

Pagioa 2 
inn — cr 

SULLO SCHERMO DI VENEZIA ‘ 
L’'AVVENIRE D’ITALIA 

Vittorie del cinema sano 
“L'assedio dell’ Alcazar,, poema eroico - “Amor materno,, poema della 

carità - “ Acciaio,, poema del lavoro - “Oltre l’amore,, e “La peccatrice,, 
Di Augusto Genina, la ‘mostra 

veneziana ricorda «Squadrone bian- 
co»; fu un successo. chiaro. Ma 
quello odierno de «L'assedio del- 
l’Alcazar» è ancora più convin- 
cente, poichè sta a segnare la pie- 
na maturità artistica raggiunta dal 
migliore dei registi italtani, Geni- 
na ha saputo modellare la incani- 

odio della barbarie rossa. La quoti- 
diana visione del dolore e della 
morte che incombe sull’Alcazar as-, Checchi, Fiorelli, Bagolini, Mireil- 
sediato provoca e sviluppa ta me-|le Balin, Notari e Sinaz e la folla 

— quanti volti anonimi recati in tamorfosi di Carmen; il suo cuore, 
prima gelido, palpita ora di-pietà 
e di entusiasmo; nasce in lei un a- 
more ardente per l’uomo ‘forte e 
rude che seppe darle, ad ogni in- 

ped maschera severa e sofferente, 
ma forte; l'ottima Maria Denis, 

primo piano, in un suggestivo în- 
ferferire di luci! — 
dramma ‘con note appassionate. 

! Prodotto dalla Film Bassoli; que- 

Nei sotterranei dell’Alcazar assediato e cannoneggiato, le donne e i bimbi vivono ore di: spasimo. 

{Dal film L'assedio dell’Alcazar, realizzato da Genina per la Film Bassoli) 

descente materia  offertagli dalla 
reultà eroica di una favilla. stori- 
ca luminosissima, ed i ha - tratto 
dalla storia il dramma umano, fa- 
cendocì vivere, attraverso la vicen- 
da inquieta delle immagini, le an- 
sie, î sacrifici, le audacie, la fede, 
di una piccola folla composta di 
soldati, di donne e di bimbi. I set- 
tanta giorni di passione fra le mar- 
toriate mura:dell’ Alcazar di Toledo 
passano sullo schermo in sintesi 
avvincente e compongono una del- 
L: più forti e più belle opere della 
cinematografia italiana; forse la 
migliore per forza. intima spiritua- 
le, per espressione di poesia eroica. 

I realizzatori ebbero una preoc- 
eupazione, al di sopra di quelle di 
ordine industriale. ed.. organizzati- 
vo: rievocare. il fatto erorco senza 
deformarlo, nemmeno. in una sfu- 
matura; rievocare con perfetta fe- 
deltà — il che essi. fecero sulla 
scorta di documenti sicuri e ponen+ 
dosi ‘a contatto diretto con î super- 
stiti del memorabile assedio  — 
l’ambiente e le persone che visse- 
ro. quelle ore tragiche în cui l'at- 
timo di vita sembrava un miracolo. 
Ogni episodio venne perciò control- 
lato rigorosamente da testimoni 0- 
culari della realtà e non fu inse- 

fenuto il sigillo della fedeltà sto- 
rica. 

In certo senso, questa elaborazio- 
ne. rievocativa è la quintessenza del 
documentario; ma dalla sostanza 

documentaria. ricava le note uma- 
ne ed eroiche, disponendo la vicen- 
da in una. sintesi narrativa che ac- 

incomparabile agli 
effetti spettacolari. Ne risulta, dun- 
que, un soggetto autonomo e vitale, 
compenetrato nel'vivo della realtà. 

A Toledo, nel 1936, i cadetti del- 
VAlcazar vanno in licenza: è fra 
loro Fracisco, fidanzato di Conchè- 
ta che è corsa ad incontrarlo în 

un poco 
strana e vanesia: Carmen. In que- 
sta occasione, la signorina fa co- 
noscenza col capitano Vela, istrut- 
tore ed idolo dei cadetti. Fra i due 
si ‘stabilisce una corrente di simpa- 
tia, che andrà ingigantendo alcuni 
giorni dopo, nei. sotterranei ‘del- 
l’Alcazar, dove si è rifugiata la po- 
poltazione per sfuggire all’ondata di 

Tore Svennberg, protagonista del 
(Svensk Film-industri), 

contro ‘in quel luogo di dolore, le- 
zioni di vita. È 

I rossi lanciano attacchi su. at- 
tacchi; usano i cannoni, gli aerei, 
ogni mezzo distruttivo. . L’Alcazar 
resiste; ogni invito alla resa trova 
era la risposta del, comandante: 
Alcazar non’ sì arrende. Un gior- 

no la radio coglie una notizia dal- 
la stazione di Milano: le truppe di 
Franco sono entrate nella provin 
cia di Toledo. E'*un-istante memo: 
rabile di commozione: in tutti i 
cuori: sì riaccende la speranza. E 
sì resiste, con tenacia più ferrea. 
Ma i giorni passano, e la morte si 
fa s.impre più vicina. Un sacerdo- 
te, condannato a morte dai repub- 
blicani, entra nell’Alcazar per por- 
tare ai morituri l'estremo conforto 
della Fede. Tra i feriti gravi è: 
Francisco, che sposa in extremis! 
Conchita. 
Una mina fa crollare VAlcazar; 

ma dalle macerie fumanti si ergo- 
no i sopravissuti e ancora una vol- 
ta si ripete il miracolo della sal- 
vezza. Una mattina. le batterie ros- 
se girano i pezzi: arriva. Franco 
E’ la liberazione, Nel cortile del 
l’Alcazar, dove più chiari sono. i; 
segni della lotta titanica, il coman- 
dante si fa incontro al generalissi- 
mo: «Niente di nuovo. all’Alcazar, 
signor' generale». Tra la folla dei; 
superstiti e dei liberatori passa un; 
brivido di. orgogliosa commozione. 

La nobiltà del tema, è rispetto 
dei fatti storici, la esaltazione dei: 
più elevati sentimenti, il vriverente | 
aviluppo del motivo cristiano; ecco 
u fardello preziosissimo che la ma- 
gnifica opera di Genina porta con 
sè alla luce dello schermo. «L'As- 
sedio dell’Alcazar» è una di quelle 
visioni di dolore e di gloria dinan- 
si alle quali l’uomo si commuove. e 
si migliora, e sente la bellezza del- 
ta Fede e la. formidabile potenza 
fruttificante del sacrificio. Qui s’im- 
para a disprezzare la retorica e ad 
apprezzare la semplicità. 

Tutto il complesso tecnico ‘ed ar- 
tistico, armonizzato ed. equilibrato 
in mado ammirevole, rivela l'alta 
classe” del film. Degli interpreti, 
non uno difetta od' eccede nelle e- 
spressioni sue; Rafael Calvo è un 
comandante forte ed. umanissimo; 
Fosco (Giachetti, un canitano Vela 

film «Acciaio » di Per Lindsberg 

sto film di Genina costituisce. una 
prova incontrastabile della nostra 
i forza‘ organizzativa; esso è è anche 
ta staffetta ‘anticipatrice del cine- 
ma di domani, sano e costruttivo 
come sempre lo abbiamo desidera- 

* * ® 
‘Anche la cinematografia tedesca 

cì ha dato îl suo gioiello: una. vi- 
‘genda Umeare, narrata con 10n0"se- 
reno e giudizioso, con appassiona 
to fervore di carità. S'intitola «A 
more materno» e il titolo dice tutto; 
il film tiene fede a. questo titolo 

ce Son 

Il duca Vanini e sua figlia, ovvero 
vero Camillo Pilotto e. Alida Valli 
in una scena di Oltre l’amore di 
Carmine Gallone (produz. Grandi 

Film Storici) 

impegnativo e cì mostra una ma- 
dre che, rimasia improvvisamente 
vedova ed in sirettezze finanziarie, 
dona tutta se stessa alla educazio- 
ne ed al benessere dei suoi quatiro 
figli, lottando quotidianamente con 
esemplare tenacia contro le avver- 
sità e la miseria. Quando, dieci an- 
ni dopo, i figli hanno acquistato 
ciascuno una personalità propria, 
ancora la mamma ‘interviene per- 
chè gli errori siano. evitati o ripa- 
ratiì e tutio sì orienti verso la sere- 
nità. Nascono dolori nuovi, forse 
più acerbi di quelli d’un tempo; la 
mancanza di sincerità d'un figlio 
origina un dissidio angoscioso, che 
acuisce. il dolore della madre co- 
stretta a trattenere ogni giorno da 
un gesto disperato un ‘altro dei. fi- 
gli rimasto cieco per una impru- 
denza ‘infantile. ‘Ma qui l’amore 
materno trova la forza di affronta- 
re la prova suprema; perchè, il fi- 
glio riacquisti, almeno in parte, la 
vista, la mamma sacrifica uno dei 
propri occhi. ‘L'operazione riesce, 
ed il gesto incomparabile della vec- 
chia madre -vale a ricondurre in 
famiglia, pentito, anche il figlio di- 
sperso, Sulla casa che vide la sop- 
portazione di tanti sacrifici e la lu- 
ce della virtù è ritornata, come u- 
na benedizione del cielo, la. sere- 
nità. 

Con tocco delicato ma penetran- 
te Gustav Ucìky, regista di «Amor 
materno», ha tramutato il. raccon- 
to semplice in uno studio di catat- 
teri; nel primo tempo ha dato e- 
spressioni efficaci alla chiassosa 
nidiata di bimbi, nel secondo ha 
scavato negli animi dei giovani en- 
trati nella vita, tutto orientando è 
facendo gravitare attorno alla figu- 
ra: della. madre, ‘caratterizzata in 

modo splendido da una grande at- 
trice:. Kithe Dorsch. Ma chi rico- 
nosce in quest’opera ricca di ani- 
mazione, narrata con levità di mo- 
tivì, il regista di «Fuzeiaschi» e di 
«Giovanna d'Arco”. Opere tecnica- 
mente ed. artisticamente ‘notevoli 

animano ‘il 

pure queste; ma quanto più elevata 
è l’arte gentile, la tenerissima poe- 
sia. di «Amor materno!», 

*& * 

Ed eccoci, con la Svezia, al poe- 
ma del lavoro; «Acciaio», di Per 
Kindberg; una produzione della 
Svenk .vilmindustri. Non bisogna 
pensare alla tradizionale composi- 
zione esaltatrice, «dai -tonì  aitiso- 
nanti. E° tutto il contrario, e pro- 
prio in ciò sta lam originalità del 
film. Sì esalta il lavoro proprio per 
dimostrare ‘che il lavoro è un mez- 
zo per rendere migliori gli uomini, 
affinchè si rendano degni dei teso- 
ri più belli offerti dalia vita, Tesi 
nobilissima, eticamente costruttiva; 
tesì validamenie sostenuta dal film 
per mezzo di una donna giovane, 
saggia e forte. 

Il lavoro fine a se stesso è un 
paradosso; eppure, quando l’uomo 
è incatenato dalla febbre del lavo- 
ro, sembra quasi accedere a que- 
sto principio assurdo. Vediamo 
dunque un giovane ingegnere, Te- 
duce dall'estero, titornure alla. mi- 
niera paterria e chiedere capitali 
per esperimentare una sua inven- 
zione: l'acciaio leggero. A tale fi- 
ne, egli cede la industria. paterna 
ad un grande «cartello» dell’accia- 
io ed inizia le prove della’ nuova 
lega. Una sua. cugina, che lo ama 
da molti anni, sì avvede ben pre- 
sto che nulla v'è per il giovane 
all'infuori dell'officina; egli sembra 
perfino. insensibile. alle disgrazie 
causate dai -suorsesperimenti di -fu- 
sione, Ma un giorno una tremenda 
catastrofe, nella. quale trovano: la 
morte alcuni vecchì amici dell'inge- 
gnere, inducono questo: alla medi- 
tazione; scoraggiato e deluso, vor- 
rebbe ora abbandonare le sue espe- 
rienze, ma. questa: volta proprio la 
ragazza lo sostiene, lo incoraggia a 
ritentare, purchè egli si dichiari 
persuaso che il lavoro è la ragione 
di altre cose più belle, più intime 
che. vivificano la vita. L'uomo ha 
compreso la bontà di queste parole 
e sì avvia sereno verso la sua mèta. 

Racconto. pensoso, tormentato, 
ma denso di ammaestramenti; il 
dialogo e le immagini, posti în sa- 
piente correlazione spesso simboli- 
ca, avvalorano la: tesi. accennata 
più sopra; così lo schermo ci offre 
un saggio etico e sociale di gran- 
de interesse. 
L'ambiente dell'officina è ripro- 

dotto con intendimenti documenta- 
ri ed accresce assai il valore edu- 
cativo del film. Ottima è l’interpre- 
tazione generale, ma eccellono per 
vivezza di espressioni Karin Swéin- 
stròm, attrice dotata. di ottime ‘ri- 
sorse, e Tore Svennberg, il prota- 
gonista, . 

I due saggiì «Accademisti» e «Ac- 
ciaio» riconfermano la bontà della 
organizzazione svedese la quale, i- 
spirandosi a sani. intendimenti, si 
è fatta onore a Venezia come nel- 
lo precedenti manifestazioni, recan- 
do opere sane, degne della massì- 
ma considerazione. 

** * 

Altri due film spettacolari ha pre- 
sentato l’Italia; ma uno di essi, 

le mersegquito da Pietro 

«La peccatrice», ha portato un i- 
natteso soffio di atmosfera pesante. 
Perchè? Anzitutto perchè, sviluppa- 
tosì su una trama. artificiosa, non 
ha saputo far uscire i suoi perso- 
naggi dal regno della superficialità; 
în secondo luogo, perchè, tentando 
di giustificare la condotta di una 
disgraziata donna finita perfino in 
ambienti innominabili, . tramuta, 
con mostruosa disinvoltura, la com- 
passione in «quasi ammirazione», 
dando così una tremenda. bastona- 
ta ad ogni più elementare princi- 
pio di moralità. Ma poi, al vedere 
l’ambiente del film, al considerare 
è personaggi principali, cì si accor- 
ge che tutto quel mondo è tristo, 
malato, depresso, corrotto fino alle 
midolla, privo di un. solo barlume 
di sensibilità morale; che motivo 
c’è di portare allo schermo questa 
miseria; non hanno già fatto ciò, 
a sproposito, aliri produttori ed 
altrì registi non italiani e non li 
abbiamo noi acerbamente criticati? 

Detto questo, non insisterò sulla 
trama del film, che fu diretto da 
Palermi ed ha come’ protagonista 
Paola Barbara: 

Un buon successo ha colto il film 
di Carmine Gallone. «Oltre l’amo- 
re», ricavato, per opera di Guido 
Cantini, dalla novella di Stendhal 
«Vanina Vanini». 

E’ questa la ‘figlia unica del du- 
ca Vanini, innamoratasi di Pietro 
Mirilli, carbonaro fuggito. da. Ca- 
stel Sant'Angelo, Gelosa dell’idea- 

=. Quello 
dell’Italia redenta — Vanina tradi- 
sce î suoi compagni sicchè tutti 
vengono arrestati; sì avvede del ma- 
Te commesso quando Pietro va». a 
costituirsi per seguire la stessa sor- 
te degli amici suoi; allora, pazza 

di dolore, ella tramuta la dispera- 
zione in coraggio, facilita la fuga 
dei carbonari, fornisce loro le mu- 
nizioni, li incoraggia a resistere, 
combatte con loro, riacquista l'a- 
more e la stima di Pietro. ì 
Gran quadro del primo Ottocen- 

to, a sfondo storico; Gallone lo ha 
arricchito con sequenze grandiose, 
ricche dì fasto e di decoratività. Lo 
stile narrativo' è un poco artificia- 
le, ricerca l'effetto qua e là, ma non 
degenera mel melodrammatico. Ali- 
da. Valli ci offre una delle sue più 
mature interpretazioni, coadiuvata 
con efficacia da Nazzari, Pilotto, 
Gazzolo e Valenti. 

Ai fini morali, osservo. .che . èl 
dramma romantico — qua e là ec- 
cessivo nelle immagini e nel dialo- 
go — non giunge a prevalere . su 
quello patriottico, ma si fonde con 
esso, offrendo interesse niù per quel 
che narra che per quello che espri- 
me. Da ciò deriva un risalto della 
narte positiva în un dramma e nel- 
l’altro; si esalta, in definitiva, ln 
tenace fedeltà. Il film avrà qrande 
successo -spettacolare, e lo. merita. 

*% * 

Procede, dì pari passo con la pa- 
rata dei film a soggetto, quella do- 
cumentaria, Ve ne scriverò prossi- 
mamente, 

Mario Milani 

CRONACHE 
Oltre la vita 

E’ stata data notizia che al 
passaggio a livello. di Cima 
Pra di Ponte nelle Alpi un 
carro agricolo, è stato investi- 
to e distrutto da una. littori- 
na. Il carro era guidato  dal- 
l’ottahtenne Luigi Bianchet che 
aveva accanto la nuora Lucia 
Bratti di anni 57 e tutti due 
sono morti nel tragico urto. 
Ma la cronaca non ha dato 

un'altro particolare. La Brat- 
ti, a sua volta, teneva in grem- 
bo il nipotino «Silvano Savi di 
due anni. Quando il carro ol- 
trepassò il cancello del passag- 
gio a livello, di proprietà fri- 
vata, qualcuno fece disperati 
segnali al vecchio che non vi- 
dè e non capì, Sopraggiunge- 
va come un bolide la littorina 
in piena corsa e il vecchio 
sordo non udi nulla: continuò 
il cammino incontro alla morte. 

Attimi, momenti; terrore che 
agghiaccia il sangue nelle ve- 
ne e impedisce ogni controllo. 
Ma .la nuora senza tentare di 
salvare sè stesa, Senza spen- 
dere un attimo per la sua vita 
trovò la forza disperata di lan- 
care, con un grido, che era un 

augurio e una benedizione su- 
premi, la creaturina di due an- 
ni, che aveva fra le. braccia, 
oltre il binario verso un cespu- 
glio. 4 

Poi il cozzo, lo schianto, lo 
stritolamento, la morte: carro, 
cavallo e i due vecchi presi 
nello stesso. mulinello atroce, 
ghermiti nello stesso ‘vortice 
spaventoso... 

Ma. Silvafio,. sgomento, atto, 
nito,: stupefattò, sopra le rovi- 
ne e lo scempio della tragedia 
levava il suo. pianto acuto, 
squillante; era. vivo. Aveva un 
piedino fratturato ma era. vi- 
vo. La. nonna. e l’avolo erano 
scomparsi ma ancora quel pic- 
colo ferito sentiva forse quel 
supremo abbraccio, due volte 
materno, stringerlo in un im- 
peto di eroica difesa; ancora 
sentiva quell’ultimo grido  del- 
la nonna che ‘non voleva, non 
poteva vederlo morire, e lo lan- 
ciava con le suie mani, due vol- 
te materne, oltre la morte, of- 
frendo nell’attimo tremerido la 
propria vita ‘per quella della 
tenera creatura in boccio. 
Una disgrazia; il segno di una 
ineluttabilità: la veemente fra- 
gorosa corsa di un bolide mec- 
canico contro ‘la tarda debo- 
lezza di un vecchio sordastro: 
e fra i due morti e il piccolo 
vivo il ciclo di un destino. 
Ma sulla tragedia si allarga 

la luce dello spirito insoppri- 
mibile nel palpito di mn cuore 
di donna; di madre, di nonna 
che si perenna' nel sangue e nel 
sacrificio. 

Niente esterismi 
Residui . da spazzare, scrivo- 

no i giornali, a proposito di 
superstiti nostalgie di nomi e- 
sotici, e attaccano ‘produttori e 
commercianti, albergatori e far- 
macisti, per i Borsalino «Ma- 
scolte», i biscotti «Petit beurre», 
gli affari a. «forfaît», il solito 
«Hotel» e gli. articoli di mo- 

da ‘come «crépe», «cretonne», 
«drap», «golfi, «popeline» non- 
chè i prodotti per la vanità 
femminile: creme, ciprie,. ros- 
setti dai nomi più stravaganti. 

Residui da spazzare, siamo 
d’accordo. Senonchè anzichè ri- 
manere attaccati col naso sol- 
tanto alle vetrine ‘dei negozi 
bisognerebbe incominciare & 
guardare anche le vetrine del- 

. le librerie, i chioschi dei gior- 
nali, e — perchè no? — i ta-' 
RETI teatrali e cinematogra- 

ci. 
‘E’ proprio su certe riviste il- 
lustrate, su certi libri stranie- 
ri e al cinema che gli italiani 
e le italiane affetti da scim- 
miomania hanno imparato a 
dire. «by by» in luogo di «ad- 
dio», e.a vezzeggiarsi e a chia- 
marsi coi nomi .di. Ly, oe, 
Tom, Joan, Bill, Iohn, Maud, 
Josè, ect. Quante sono le. ele- 
ganti signorinette che oggi, an- 
zichè Maria, si fanno chiamare 
Mary? 

. Bisogna dunque spazzare i re- 
litti. dell’esterofilia,  spazzarli 
dalle canzonette, dai giornali 
illustrati, dalle firme. delle va- 
rie Yvonne che scrivono sulle 
riviste è anche — non sarebbe 
ora? — dalle sale cinematogra- 
fiche e teatrali. dove fanno 
sfoggio le «subrette» dai nomi 
francesissimi, inglesissimi ame- 
ricanissimi delle varie italianis- 
sime compagnie. Tropical Ex- 
pres. E meglio ancora se fos- 
sero spazzati anche .certi spét- 
tacoli negroidi e americanoidi 
e francesoidi che, insieme coi 
nomi stranieri, favoriscono la 
epidemia esterofila fra i cervel- 

“ li leggeri. ; o 
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Come in un romanzo 

Le vio. della Provvidenza 
Nel lontano 1894, in una sera di 

Aprile, è seminaristi della diocesi di. 
Vicenza sì preparavano «al passeggio. 
Un corridoîo di chierici maggiori (IV 
Teol.) sì attardava un po’. Uno di que- 
sti, Colpo Pio, chierico soltanto, dice- 
va colle lagrime agli occhi al suo com- 
pagno di passeggio: Mi vedi ora por- 
tare l’abito secolare; mi farai il fa- 
vore di consegnare a mia mamma il 
pacco contenente la veste talare; con- 
sola quella donna!... 

Il passeggio di quella sera per i teo- 
logi fu quanto mai triste. Ad una vo- 
ce esciamarono: Se Pio Colpo non ha. 
vocazione, nessuno di noi ha voca- 
zione: se ne crede indegno, perche è 
troppo delicato. 

Il chierico rimase ‘secolare, continuò 
gli studi, frequentò V Università di 
Padova laureandosi in Lettere greche 
e latine, La sua vita sì mantenne în: 
temerata, pieno di fede, di pietà pro-! 
fonda, seminava il bene con la vito. 
angelica; con la parola dolce. Assun- 
to quale insegnante al Collegio Arici. 
di Brescia, dietro consiglio, sì unì în. 
matrimonio con una signorina di Col- 
lebeato (Brescia). Il professore diven- 
ne tre volte padre. Ripeteva agli ‘ami- 
ci: aiutatemi con la preghiera, col 
consiglio ad educare la mia figliolan-' 
za; elemosinava lepreci dei buoni per 
essere assistito nel compimento dei 
suoi obblighi. Dopo dieci anni gli mo- 
riva la sposa e i tre figli maschi, a 
fempo opportuno, vennero collocati 

Ì 

6 Settembre 1940 
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presso Istituti dei PP. Gesuiti per la. 
loro educazione. Si maturò în questi 

i la vocazione sacerdotale e relìgiosa. 
| Nel frattempo lo stesso padre riunì la. 
|ivoce della sua gioventù; chiese ed ot- 
tenne di rientrare negli Ordinì sacri 
e,fu Sacerdote nel 1925. Più tardi fu 
accolto nella Compagnia di Gesù e fa- 
ceva la: professione religiosa’ nel 1934. 

Un figlio lo aveva preceduto nel no- 
viziato; un secondo compiva il tempo 
canonico assieme al padre; un terzo 
entrava quando fratello e padre ne 
uscivano, 

Proprio la domenica: 4 Settembre 
1940 sì portava-a Castelgomberto, par- 
rocchia di origine del Padre Pio, il 
figlio maggiore per cantare la prima 
Messa, L’anno venturo un secondo fra- 
tello ripeterà la festa e fra tre anni il 
terzo chiuderà la esaltazione della gra- 
ziata famiglia. 

Il buon popolo. che conosce il padre, 
che lo ha visto salire al sacerdozio 15 
anni fa, ha benedetto le Vie del Si- 
gnore. 
Degna di nota la espressione di un 

padre di numerosa famiglia: Oggi 
sento che anche il mio matrimonio è 
stato esaltato. 

E l’altra: Dio lo ha esaltato per lo. 
sua umiltà. 

La festa paesana ha assunto la ve- 
ste di solennità. portando în tuiti una 
ondata di pietà profonda. 

O. P. Meda, Arciprete di Ca- 
stelgomberto, (Vicenza). 
O” 

Penuria di viveri 
a Gibilterra 

MADRID; 5 sera 
‘Mandanò ‘da Algesiras che, mentre 
ì bombardamenti e le incursioni si 
intensificano, mancano isempre più 
sensibilmente i viveri a Gibilterra. 

Le autorità inglesi hanno emanato 
severe restrizioni per l'economia dei 
consumi. 
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ANNUNZI SANITARI 

. Mn, Garagnani 
8&pecialista Malattie 

Celtiche, Pelle: e Tropicali 

IBOLOGNA - Via Altabella ? - Tel, 292-980 
Orario continuo 

dalle 9 alle 20.- Festivi dalle 9 alle 18 

15 Ottobre 1940 
E°’ il termine utile 

| per la prenotazio- 

toelencati 

PACCO N. 1 - Prezzo L. 25: 

Bennet: Grand Hotel Babilonia, 
L. 5,25 — M, Maryam: La si- 
gnorina : di Kervalez, L. 3,15 
— M. De Fiori: Le colpe dei 

. padri, L. 5,25 — P., L'Ermite: 
La grande amica, L. 7,85 — 
A. Craven: Fiorangela, L. 7,35 

PACCO N, 2 . Prezzo L. 27: 

Passi de Proposulo: Il Messag- 
gio, L. 6,30 — F. Ellero: L'om- 
bra nel cuore, L. 6,90 — N. 
M, Lugaro: Leggende di Sar- 
degna, L. 6,30 /— P. Dore: 
Idilli nell’orto, .L.. 6,30. — G. 

ra, L. 6,30. 

PACCO N, 3 - Prezzo L, 40: 

Carmela Ronchi: Io chiedo di 
vivere, L. 8,40 — G, Foddai: 
Anime sullo schermo, L. 8,40 
— Luisa Santandrea: La ca- 

— I. Giordani: La repubblica 
dei marmocchi, L, 15 — G. 
Beni: La canzone della pri- 
mavera, L. 8,40, 

‘ PACCO. EXTRA. SPECIALE per 
biblioteche . Prezzo L, 80: 

U. Mioni: Hassan Mirza, L. 5,25 
— G. Price: La stella del Pa- 
cifico, L. 5,25 — P, Combes: 
Il cranio di mio zio, L. 6,30 
— M; Savi Lopez: Notte d'al- 
larme, L. 5,25 — S., Fino: 
Messaggio misterioso, L. 6,30 

.. ——. Gazzei Barbetti: La Ma- 
| «donnina, L. 7,85. — Etienne 

Marcel: La nonna, L. 7,39 — 
Colette Yver: Il danaro, Li- 
re 6,30 — G. Thierry: L'isola 
azzurra; L.. ‘7,399. — Gazzei 
Barbetti: Il dono ardente, 
L. 6,30 — E, Salvioni: L’Or- 
seola, L. 6,90 — F. Castelli 
no: L’uragano sui fiori L. 6,30 
—.M. Bettazzi Bondi: Contra- 
sti d’anime, L. 6,30 — Car- 
mela Ronchi: L'Angelo del- 
l’aurora, L. 6,30 — Carmela 
Ronchi: La fiamma riaccesa, 
L.. 6,90. 

PACCO N, 4 + Prezzo L. 25: 

Serie di volumi per ragazzi 
riccamente illustrati con coper- 
tina a colori, 

P. Cenci: Dondolo, L. 6,30. — 
N. M. Lugaro: Il Sole della 
vigilia, L., 6,90 — N. M, Lu- 
garo: La vittoria di Guido, 
Li. 8,40 —.M. G., Giusti: Le 
più buffe. Fiabe del mondo, 

) —. F. Terribile; In | 
crociera fino alle stelle L. 6,50 

Tutti i PACCHI vengono spedi- 
ti franco di porto, inviando or- 
dinazione e importo alla: 

Casa Editrice: PRO FAMILIA 
Milano, Via Piatti, 1 - Roma - Via 

dei Cestari, 35 - 37. 

Sono disponibili anche è volumi 
separati, al prezzo segnato per 

ogni volume, 

ne dei pacchi sot-. || 

Cavagnari: Vittime della ter- | 

valcata delle ombre, L. 7,35 || 

LA POLIZZA A 

“TERMINE FISSO COMBRNATO,, 
DELL'ISTITUTO. NAZIONALE 
DELLE. ASSICURAZIONI 

Ognuno di noi, anche se.sia 
metodico e costante risparmia. 
tore, non può mai. esser sicuro 
di accumulare, in dieci, venti, 
trenta anni, un determinato ca- 
pitale, per la semplice ragione 
che può esser colto dalla mor- 
te anche nel primo anno del 
suo paziente risparmio. Ma se 
il risparmio si traduce in una 
«polizza di assicurazione sulla 
Vita» la cosa cambia di aspetto, 
perchè, in tal caso, il capitale 
può virtualmente considerarsi 
già costituito fin dal primo gior- 
no della stipulazione del con- 
tratto assicurativo. 

L'Istituto Nazionale delle As- 
sicurazioni offre ai previdenti 
s&variatissime forme di assicura- 
zione adatte alle loro . diverse 
condizioni sociali, economiche e 
familiari. 

Oggi vogliamo illustrare quel- 

TERMINE PISO COMBINATO 
che non soltanto ‘garantisce un 
capitale riscuotibile ad un’epo- 
ca determinata, ma. provvede 
anche, in. caso di:premorienza 
dell'assicurato, a prestare’ un 
immediato e temporaneo soccor- 
so alla famiglia superstite fino 
al momento in. cui, venuto a 
compimento il. contratto, essa 
incasserà senz’altro l’intero ca- 
pitale fissato in polizza. 

ESEMPIO PRATICO 
Un commerciante dell’età di 

30 anni intende assicurare ad 
un suo figlio, che attualmente 
è in tenera età, un capitale di 
L. 100.000, affinchè egli possa, 
fra 20 anni, sviluppare in pro= 

prio lazienda paterna. 

Ma l’accennato commercian. 

te intende anche che parte del 
suo risparmio sia utilizzato, 
in caso di sua morte prematu- 

ra, a sostegno di tutta la sua 
famiglia e quindi stipula con 
l’Istituto Nazionale un contrat- 

to a «Termine fisso combinato» 
col quale egli ha la certezza: 

a) — che dopo 20 anni, sia egli 
in vita 0 no, suo figlio per- 
cepirà dall’Istituto Naziona- 

le delle . Assicurazioni la 
somma di L. 100.009; 

b) — che inoltre, in caso di 
sua morte durante il perio- 
do di durata del contrat- 
«to ‘Pistituto< corrisponderà 

immediatamente agli ‘aven- 

ti diritto la somma di Li- 

re 10.000, somma che ‘po- 

trà servire alle spese più 
contingenti; 

c) — che per di più, dalla sua 
| morte fino alla scadenza dèi 

20 anni, l’Istituto corrispon= 
derà agli aventi diritto una 

rendita annua di L. 10.000 
pagabile anticipatamente a 
‘ciascun anniversario della 

polizza a partire da quello 

immediatamente successivo 
alla morte e fino alla sca- 
denza del contratto; epoca 
in cui sarà, come sopra ac- 
cennato, pagato l’intero ca- 
pitale assicurato di lire cen- 
tomila, 

Il premio annuo che — nel 
caso. contemplato — il com- 
merciante dovrà pagare, al 
massimo per 20 anni o sino 
alla sua morte, sarà di L, 4785. 
VISTE FICIZZIIOI CIECNUZA CRONO CONTRO. SINO 

NON TUTTI SENTONO C0- 

SI’ VIVAMENTE IL DOVE. 

RE. DELLA PREVIDENZA, 
DA PRENDERE L’INIZIATI- 
VA DI UNA PROPOSTA DI 
ASSICURAZIONE. PER QUE- 
STO L'ISTITUTO NAZIONA. 

LE DELLE ASSICURAZIONI 
VI FA VISITARE DAI SUOI 

AGENTI. PRODUTTORI. 

“PRAEVIDENTIA. 
9. A. ASSICURAZIONI 

RIASSICURAZIONI GAPITALIZZAZIONI 
ROMA 

Via Umbria N. 2 
CHE COSA E LA CAPITALIZZA. 

ZIONE? La realizzazione perfetta 
del risparmio: la formazione cioè 
al termine di un periodo prestabi- 
lito, di un capitale pari al camu- 
lo delle somme -versate e dei rela- 
tivi interessi composti, 
VANTAGGI DELLA CAPITALIZ- 

ZAZIONE: invariabilità di un cun- 
veniente tasso di interesse ‘4 e 
4,50% ) per tutta la durata del con- 
tratto (fino a:25 anni), 
APPLICAZIONI DI PARTICOLA: 

RE CONVENIENZA; investimento di 
fondi spettanti a ‘minori; costitu- 
zione di dote, garanzia di nuda 
proprietà, ricostituzione di capitali 
eco. 

ESEMPI 
Con una polizza a PREMIO AN. 

NUO, versandosi L. 1.154,40 all’ anno, 
dono 25 anni la Società pagherà 

L. 50.000 
Con una polizza a PREMIO UNI. 

CO, versandosi L. 33.277,90 una vol- 
ta tanto, dopo 25 anni la Società 
pagherà 

L. 100.000 
L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 

ASSICURAZIONI GARANTISCE IN 
TEGRALMENTE LE POLIZZE DEL 
UA «PRAEVIDENTIA», - 



== 
3 

6 

6 
Settem

bre 1940 

, 
( 

; 
è, 

La 

- 

R 

I 

VANGESI
 

RE D’'ITA 

D 

È, 

L 
om
 

° 

N 

NE:
 Vi 

conten
 

a 

aggi
o 

, 
\ 

12 ] rep 

i 

a. di da negli statuti di 

SL 
Pagina 3 

r 
dell’

 

® 

DO, 
3 o + 

; 

sul FA Tg illustra
to Di Pord

enone 
TETRR

 
EMnBERnA

r 

5 
- C. friula 

[[ 

elefono
 n 

gra cultore pappa
sionto e tl 

CRONACA 
SPORTIV 

; 

r 

j 

1 

inte 
i 

i 

al'Rema.i 
dii 

sini 
n. 700 

iene o ce” ([gnzî batte | go 
Li 

® 

i 

r- 
Mercoled

ì 
pa 

î 
* * 

l 
b Î x 

‘ 
Si 

»] 
pat zia 

Pago
 

È 

Della tesi di l * 

anzi 
d e il 

U 
IA 

| 

hi 
Santo Padre i

i girata 
a o 

Sessio; 
SACILE 

PARE e 
IEEE (SL SRO

 

IMato 
| 

a | « L'ill.mo 
Pi Pio XII "i Aatvrtatint

i i 

©) nt
 

ne autunnale
 di 

Le fiamme h 

e ML, Cid.è AS
SE S. Silverio m

ondi 
. 

hi 

fo | afro Gio mc rer LA ib 
ebba 

ate 
airgraaienz

e “bon ignza n° quele sig on 
iale dei500 metri 

{° 

3; 
vano VA 

$, Bosc 
adola 

e| del 
ede 

o giornat
 

(Il Preside 
i ipa 

Sono SACANEI 
ni. 

n presto 
«liete 

oro. degn 
; stato con- 

È 

Î 

i; | 

G 
Essi 

. C: del F co rappres 
ella sua Mad per l’introni 

e fer- \to 

riore Par dell'Istitu
to 

litari d orsi sul lu 

ed oneste. 
gno di accogli 

: 

si 

sono 
el Friuli 

en- | tebba. 
L’ onna 

‘onizzazi
 e dell 

sami 
eggiat 

Tecnic 
el 14.0 

ogò Ufficiali 

». 
glienze | So 

si 
colare 

o stati rice 
a 

‘ ;;/L'E
cc.m 

, Regina
 di one Îla. i a strada 

i della 
o comuni

 
o Infe- 

z8. quindi 
i Cavalieni

a. i ciali
em 

si 

no termi 

TORI 

% 
ix 

È ; * 
3 

, i 
con 

no inizi 
sessi 

ica che gli 
4 di i 

alleria, 
ivi di i- 

per «l’ 
inate ieri 

NO, 5 

e, 
Santo 

aa
 di vuti in parti 

è fra nol pe o Arcive
s 

i Pon- 
impieg

ata 
Vaccar

oni 
o inizio 

ione aut 
gli e- pera di 

pompier
i , ivi dist 

n 
, 

incontri
 ; le prov 

da Pio X til: O 
rla c covo 

-| Morti; 
oni Nei-|0 

martedì 
unnale 

i spegni 
i da Udine. L'osl u 

. 
tre 

gia
n selettiva 

e 
un @ ’adre essi h 

XII, A 
o altare-t 

onsacraz
iot oggi |mesi 2 *. Mass 

È n la pro edì 17 Sett 
avran-|S

ono andati 
imento 

è 
ine. L’o 

are 

# gare è stat. 
rmania; 

fr. 

PA SO 
cudite anno preser 

1| Non 
pot rono dell 

ione del mesi 2 — 
erani 

Rit 
ore 8.30 

va scritta 
di embre 

D. fien 
ati distrutti

 stata fati 
vi 

1 
m. 500 

a disputata
 ; fra le ak 

ves 
i e 

sentato 
nal 

potendo 
a Mad 

ria 
Macoritît

 a-Mari 
HEona 

e si 
a di Itali 

V. o e pagli 
utti 60 faticosa.

 

Ss 1 si 
nella qual 

la Gorsà 

È 

Santo: 
dell’Arci

dio omag 
; 

mente 
parteci 

onna. 
|} ved. Violi ritto | Gi 

ia dijdiari
o e svolge 

iano alle | daN 
paglia; 

il 
| quintali 

di 

abbas 
e l’atlet 

piana 

di 

$- 
Santo Pa 

reidioces
i gio * del- la in canche 

a ipare 
- |73, casali riolino 

f Gioseffa, 
esposto 

all’ ranno sec 
e neggiato. 

fabbricato 
è i di 

6 % 
sato ‘il pri 

à Di 
e 

& 

ti 
il calice 

dre, Questi 
h udinese

 al |}'8 Ai e e 
spe sp

et 
gi 

salinga,
 u Pietro 

di Soi 
La B all'albo 

della CORO 
ij 1 danno 

fot 
È to è stato 

e d’ab
 vi 

fac. e Lt dal port 
ag 

mondiale,
 po: 

; 
; po 

3- 
dhissionit

: assai bene ra destinato
 Visit tembre, 

per della Mad del- [me 
IRE Dl 

nni 
anda musi 

uola. 
ale è di ‘L. 7000 

itudin
i 102” 3/10. 

Bticanii 
Goti eto | 

se 

. 
accetto, 

alle pini i Pastorale
 - impegni 

me Pier
 

del 54.0 Fa icale 

7000, 
Ri did igiene 

a dun dla dd 
ndolo | 

e 

fio A o dal rev.m «E. sarà r ella 
(0) G 

Quanto prima i meria 

LATISA
N 

TOT 
Tasseto 

in fatto di r 
nque atleti: L ale hanno D ; 

1 

a 1 
i 

bbate di Mag Mo 
appre- 

aZ 
e|co del 

ma il: 

M 
A 

elle moltitudini
 dello 

égime | Ferassuti 
anzi, Mi reso parte 

i 
cerdo

ti 
Di o 

cesso di Poni Maggio 
pigra 

Bel 
tivù 

zotti
 to LR

 one agi nio Bandisti-| 
U ortale. 

scontro 
fra f 

di in ia
 le Vili 

purere | nuovo 
sa Olivieri; 

è see là 
Donnini 

2 

” 

scelta 
di 

rare il. 3 i ha 
, 

ra 

; 
al 

irezion 
ria: 

«S10FZes
e 

n n mort: 

ratelli 
olte coi 

1 di cibi 
tegola-|

 an 
tista 

iniziata
 \ 

Cap 

cesan
i assai 

i Mon 
il Pontifi 

con- 

rap 

pubblic 
e, si prod 

a», sot- | ve 
riale scont 

i sith 
n unanime

 i sarebber
o 

datura: 
Mi 

mondiale
 

dal 

pella
ni ; 

x 
ssai gradita

 fi CavB 
cale, La 

porto
 

sante 
o Sacilese

 urrà davanti 
nuto in ldcalità 

ro fra fratelli 
stai con un mal soddisfa

zi 
ac-| però 

; Missoni, 
in b a fortissim

a 

m 

È 
. Belfio ri 

all’ 
DI 

progra: 
con un i nti |. Boz 

calità B 
Mi è 

idio. 
al celat 

one, an- 
sempre ‘al 

uona gio 

Numero 

ilitar
i 

Tutti 
qui al popolo 

riesce 
Art 

4 

a suo tem mma che 
n interes- 

| di zato Enzo 
ruzza 

aY-]. P. 

o senso d 
nese 

le spall 
rnata, er: 

Ì 

i 

di a 
ane $ 

i fa- 
e lo costr: 

le dell’ 
a 

che 
Dpr si sonò i 

zione 
la fi ricorda

n. ponteb
bano 

Por 
igia

nat 
tato 

po. Il cò 
sarà reso n 

i notte. 
al 

sia 
AM 

tat 
curo, nutri 

“ag 
csir ava 

rat
 

i 

i presta.
 

sacerd
oti 

Di 
bat 

gura 
o con 

b 
d.. {1 ta saba

to 

(0) 
fiv e dotati 

o imples
so è 

oto | cont: 
’ la nost; 

si diri 
Lo , mode 

riment
o 

orzo, àn 
a non desi 

la- 

VEserci
 no servizi 

oti Dio 
VPI e, la 

apostol
i 

enedi- 
a visita 

i 7 corr 

sti e. gi o di ottimi 
ben affi 

rarsi 
€ 

ostra 
stazi 

geva, | tì e di rato, CONS 
Garneo 

timi- 
|P 

zi, ad & 
esistere 

da 

ito 
izio in 

cesani | civil 
sua assi 

olica dell’ 
Fed a in Friuli rente è 

, È, 818M 
stimi elem 

a- | frat 
ol fratel 

AZIONE” Der ; î grassi 
msumo 

di 
a 

gli ultimi 
cen ccelerane 

Ir 
É 

Si 
Ecco i | 

elle file d ile prodi 
sistenza 

reli ell’Ab- 
lerazione 

iuli del P 
annunciat

 Molt, 
o certi, sa enti soli- | i ello era gi ello Giovanni 

in-| menti di 6 di dolci, în condimen- 
| !"88 

i cento me notevolment
e [ L 

9- 

i nominat
ivi 

el-| grand 
igata 

ai 
religios

 Artigian
i Pi Nazion 

resident
e a ce 0 probabil

 , saprà farsi 
in bici 

già giunto 
ni. Ma i1j& 

i necessit
à Iglco p% questi 

uardo un 
tri tanto 

; 

Sac Eli inativi: 

e guerr 
profugh

i dee 
.I ni Piero 

ale Fasci 
della 

orto avrà 
ilmente 

il pri onore, 
cletta si diri 

e, a su 
Le ET

 d 
imposte 

di 
mo-| Lanzi 

secondo 
che al 

e 
Port Elio Bassi, € 

fu. testi 
ra. E M 

ghi. dell 
1 Presid 

Gazzotti 
scistà Quan] riore 

tà luogo 
il primo e profonda 

i dirigeva 
Litta 

pere TU , debbono 
se alto stato 

dal giova 
esatto sel 

ernardi
 

ssi, Sac 

e 
imonio

 d Mons. 
Cav 

la |a -Manit 
ente Fed 

1. 
gli 

za Vittori 
Domeni

ca 
on- | co 

ò oscurità
 i a‘casa, 

P » las 
enuti, come: 

nza dubbi 
stato di f 

ne  zaratin 
parava 

a 
Giova 

is, Sac. Pi 
. ‘Carlo 

; 
dell’alt

 î ella. 
pietà 

. Belfio 
| azi 

iago ov Federal
e si 

Con 
io Eman 

p. v. i zzati fr 
à i due 

ci a, Per la 
salute 

“come 
norme 

DI bio es- 
à Srvra, 

CAL 
alia

 

A 
È étr 

: Olivo,1
d 

o civi 
pietà 

religi 
ziende 

PTOVO 
visiterà

 si rect 
oncert

o 
Ù uele. 

in N 
a loro. 

. ciclisti 
© 

la mi sea princi
palm 

“propiz
ie 

gara ince 
i Lanzi 

uale 
ta 

n 
Marita

: Cossio 
o Calliga

 
, urante

 1 
ismo 

dei 
eliglosa

, Udi 
di coltelli 

rà le d herà 
L della 

el cozzo 
il gi 

sono 
itezza 

ela 
ente in Itali 

al- 
rta ed’ avvi 

fa presum: 
È 

r- 

ina. S 
» Sac. A 

ro, Sac. |? li #i da guerr 
i Ponteb

 lai ne, ‘dov 
tellinai

; ‘ “princip
ali 

begi
n 

a: Banda
 ci È la f ; il giova 

solari 
son 

clima 
€ 

alia ove mai il due 
vvincen

te 
ere 

dl 

Sac. Da ac. Ricc 
medeo 

Della 
gli si ritroverà

 a del 1915 
bani|di 

artigi 
e_ visiterà 

; quindi 
sarà 

Gnicgit 
ava 

cittadin
a 

rattura 
di 

ne Enzo ri 
uso 

o fattori 
10° radiazion

i | eTÈ 
ue tn 

quant'alt 
4 

\ 

To) 
ai Danilo 

Di ;ardo Dell 
ella | faustis

si verà do 
5-18. .0 

AI giani richi 
alcune 

b rà a|gra 
dei osei . sì Wehiusi

 
; va poco 

el cranio 
iportava

 | all’ moltisim
e= e che conco 

zioni. 
rbig, duell 

vallerest
o ‘2° 

ri 
; | 

, Donato 
i Giust 

a Rover 
sima ci 

po 25 anni 
Ta | gi le ore 

iamati 
otteghe 

| To Ci sei» tasB 
sa della 

dopo 
per cui di 

l’organi 
e-energì

e di trono 
a| sino 

o nel quale i vversario
 

di 

a 
fon , Sac, Valenti 

o; Sa vere, | Popolazi
 ircosta 

i ed in 
Dirigenti 

18 preci 
SIE e 

ittadinoy 
di ‘anda del 

«Sa- |; 
+ 

iecede-|. 
Si NISMO. 

edi ri 
ra alcu 

lo il ted 
x 

| 
so Gattes alenti 

sac. Isid 
j zione, d nza f 

Ag 
rigenti l’ recise te 

pi li h o, diret 
el ‘Dopol 

gui 
i 

è può di 
cupero| 

* 
ne stoccate 

di esco ha 

A 

; 
attes 

no Fel 
oro | T1con

 
’ " Mgg 

4 Ta qu 

Arti 
Trà Tr 

i ha ten 
ta dal 

avo- 
î 

IAA 
- 

t 
È ammet

t 

1 muov 
N 

è di v. 
: 

zi, Si 
co, Sa 

ice, Sa 
:onosce

n 
anti 

uesta 

gianati 
apporto 

| M 
uto 1° 

m. Rom 
i; 

; 

e, nè chi 
ere ch 

moto limite 
| antaggio.

 

d= 
, Sac. Ald 

e. Robe 
i; c. Al- lui ] 

za ed 
ricordi

 
C 

E 
A 

0 olto ‘appli 
i ‘'anmm

ceiat 
agno- 

si Ss. D. i 
i da 

si 
chì prepa 

che, 
general

 
un giova 

mondial
e 

e 

manin
 

o Morett
i 

rto Merl 
egata 

affetto
 

7 da 
avall 

pol 
plaudit

a. 
si 

o concer
t 

È do, | ANIE
 

; 
: Ù asside

 è i ra il des 
Imen-} 

ti 
né atleta 

fasci 
, ottenut

o 

, Sac. Vi 
i, Sac. Li 

uz- 
i 

perenn 
0 cont 

‘ 

o eda 
dai soldati 

9, 
Le £ i ; LE

 
{zioni

 
indotto 

co nè chi vi ico, è 
ascista' 

i 
da 

seppe 
Sc . Vittori 

uciano 
D IC) 

e .a 

ro un 

DO 
pprezza

t 
ati, dal 

gare 
di ti 

ei 
oni in quell 

>) a cerca 
hè vi 

nuova 
€ 

in periodo 

ubla, 
o Scatto 

Ro- 
oni d’ I 

LI Sa 
Stèfar 

no st 
polavor 

a da personal
i po- 

i tiro ‘a $ 
{gliamo

 Ile sagge 
cate consob 

preparazi
 

onferma 
de 

bel- 
ì 

vestri. 
S 

Sac. Dant 
n, Sac. Giu 

d'alto 
val 

efanel 
Gi 

eccato
 

o Provinci
 

nalità 
del Domenica

 
a segno 

dello: 
anzi conside 

realtà, 
E qui 4-4 gi 

ione fisica 
lla  pert 

a 

Ì rat 
ac, Domeni 

ite Pompeo 
u-|. Una di 

ore al Sa 
. [n carro 

iovanni 
era di 

iale e di altri E 
gno si è a sul poligo 

quegli 
pope

) la erare e
 spera

 Geni 
e spirituali 

rate 

È 

sco Venuti 
co Urb 

Sil-| al a ‘distinta
 si 

Santuar
io ver 

, trainat 
a diretto 

Cc 

Rod nti. | E 
svolto il no di. Tin 

i; i su ‘sette 
quale 

i azzo 
| vanque 

azioni 
citali 

le . delle 

li 
ti, Sac. Mafi uti, Sac. P ani, Sac la Mado 

a signora 
ha 

so la nost 
jo da un 

su 
ODROI!

 
ra in palio la” campionat

i IRPEÀ 
pria

 e, deve pr per. quattro | Y° ed in ogni 
jane, . pronte 

Picone)
 Zucchiat aolino' Venu- R

O 
DEE 

ha off 
Per il apri cittadin 

cavallo 

PO 
gr 

li 
DR, DI TAI Pico 

pg agli 
hg 

nore del propri momento a 9 

di 

unque 
essi 

atti 
nu-|di

 al stile 
4 ontebb

' 
erto | tot, 

sopra 
4 

a. 
Ù 

ll 

i risulta
ti; 

pa Indust
riali 

‘lia 
di 

e; per di 
comod

 o la | sempr
e 

roprio 
ta 

tener 
alto 

i 

stenza 
ssi prestano. 

i brillanti 
oriental 

a un cam 
reno, il ggiungere

 di 
di m 

Mercato 
Campionat

i Ì:; 
striali» 

j un mb iidstrare
 ana risorsa 

re nuove ge paese “ed a ‘es 

le 
simi 

alle iruppe 
o zelante 

dinari 
i bianchi

 e, "tempe 
-|si dava 

cavallo 
si i di un au- 

artedì 
3 

nì, Sa ato sociale:
 

.|non 
sempr 

arazzo 
di che si trat to prezioso 

del mme di vitto 
cesellare

 

n 

3 
i 

e sono 
assi-| 

ni io valo 
i e neri di stato | s 

a a precipi
 i imbizza

ri 
seguent

i 
corrent

e h 
Rìl 

nto Zuliani
 . Angelo 

F  |sopr
at 

e ragioni
 î lieve 

enti 
Safar

 cià Bandi 
e eli man 

li 
4 

Ì venerat
is- nerata

 th ré. Esso 
i straor 

sua corsa 
ecipito

sa fu riva e|L. 125: 
prezzi:

 $ 
ja segnato

 i inaldo- 
Job 

ni, Davire 
lumia.| 

tutto utto col bw evole e rim nità. | ta primato
 sui 500 

iera nazio: 
pe 

CH ge, 
giorno de agine del omerà la ve- andava 

sfrenata 
il ga. Nella | gli ; Fagioli ‘ 

egala da L. 12 il Gara di es: Livio Sal Peressutti
, | t@ una precise on volere tesine 

te auqudloba 
i metri, d nale. 

dl 
Fed 

nuti 
el suò tri la. Vergin 

ve-|cat 
a sbatte 

quadru 
ia 26-30; 

200-300, 
fien 

20 alti 
ji esattez 

vadori 
,|ta. Nel peri 

sazione, 
fors rima di | del atleti 

che temp 
» distanza sca 

i 

altri doni 
rionf 

gine nel 
to della 

re contr 
pede | 600. 

30; Boi 550-650 
o 32-41 

i, Santo 
itezza: 

David 
: 

anche 
è odo più ci orse poc 

li 
etica ‘leg 

o ‘dalle 
re 

# 
erazion

e Di 
no -sonifidativi

 i o. Sono perve. colpo 
ferrovia 

o lo stec-| 
vitelli. 750-900 

; Vacche” pa- | Salvado; 
Zuliani, -Rineldo Peressut-, | delle grlovo 

ei Sarno dii p_nqij. aoariazza 
gera ma Du sclaesiche» 

ocesa 
no dtenifi

an uni ma n Tve- 
per le gravi 1 e moriva 

Movi 
; suini 750-800 e_500- | FI dori, GiuseDi 

sala; Ob ULI) E carne si ri ormali, il estate | zi
one itali egualment

e me di grande 

na 
; 

e-tro 
per V , non me- 

i ferite 
ri 

sul 
ovime 

: 
& 

umiani,
 Gelli 

ppe Pol 
, Livio 

nea adozi 
riduce 

s 
consum

 
italiana

 
, ha ana 

; 

G 

te 1 
mo alla 

erezio
ne 

—__ 
riport

at 
regi 

nto popol 
Li 

C 
, lindo 

F 
ano, 

Angel 
alla m 

zione 
di 

Spesso
 per 

o| detenut
o 

poichè 

‘tradi 

n 
iovanile

 di A 
famiglie di

 P Vergine, 1 ae. [Investi
 

PIA Ri uil
 

azione 
oppa Industriali 

ornasier 
Rio 

A e
 

ie rapine 
Dro rari e 

; 

miglie 
di ar sottoscr

izie median
 

estit
a d 

Nati: 
Agosto: 

. 
to Zuliani 

striali: 
Rin 

0. 
e tuttavia

 onsueto 
‘e cucinari

e aia» che t: rnari, l’'indim 
ni fu 

I 

C 

L) C. 

i Ponteb 
erizione

 d 5 

a u c) 
di . maschi 

17, fé 

Flumi 
ni, Giuse 

naldo Îob. S mente 
al 2350 si m anche 

me nl fase "pen! 
Shi P

O 
enticabili

 

À 

tà omu
 

ba. 
delle |  Dell’A 

n aut 
: Morti: 

i 17, femmin
e 

umiani,
 Livi 

ppe lola: 
, San-| per 

to. la t 
antiene

 
NO. 

r la sù 
di passi 

le 

) 
3 

: 
n 

TE 
re 

, Livio S 
no, Ange 

erchè il ci agione 
dal

e 
a amata 

ione pro- 
i 

Ù 
A 

nicato
 

Pellegri 
Vane meio Cristi 

014191010; 
mei masclsi 5, femmine otale | "eSSutti 

alvadori, D galo| pùù 
PS 

igienici 
È > anima 

atletica © 
È 

cura d 

grinaggio
 

dine mentr 
ina di anni 

emigrati 
trimoni:

 2; mine 5, to- Gara d' 
, Davide Pe-|{ 

come un carneo è rit oltanto | Ro dei 
ndo il vivai 

che cer- 

f= 
RA 

‘a, della Presi 

THl.IV 
pellegri 

gio 
cittadin

 e attrave 
ni 44 di. 

ti: 5. 
+ 2; immi 

> t0 
a d'onore:

 

ore di f pronto 
ed 

enuto dat | iti dei principal
i ini o. modenese

 

ella Gi 
esiden

za D 
è st 

pellegr
in 

P 
i 

a 
a è stata 

i rsava 
‘uu 

al 

grati: 
29; seppe 

Pr‘ 
: Santo 

Zuli 
lavori 

orze. a un 
efficace

 gii ni: sorso 
è iniziator

i 
fu 

1a 
ta edita 

joventà
 Maschi 

foce- 
ato quello 

aggio 
al S + 

uto. Sécco 
a investit

 na via 

:| Flumi 
olano. ' Rin 

uliani. 
Giu-| CR? a e fatica 

a popolazi
 forni-|s

cesa ch Beccali; 
di qu 

; e dopo di 

, 

dedi 
una cartoli 

chile è sta- M. d’Az 
dell’Asso

ci antuario
 stata è rsa pront 

a da u 
F 

umiani, 
Davi inaldo 

lob, A iu-| Nè è riten 
molto; m ione che |1 

e sta 
el movimé 

È 

° 

n 
icata. ai rtolina il 

Gilet: 
at Sin. Taneielo 

1 rasport 
amente 

tà 
AGAG 

Polano, I avide Pe Angelo 
Piga, di AR

MA 
a giusta 

portando 1° nto d'a- 

cartoli
 al nostri 

ustrata
. 

rat del C an Tarcisi
 ne G, e dove 

il ata all’O 
essa è 

NA 
dl 

, Livio 
Sal 

ressutti.
 Sergi 

cen 
dì amm

a più sbrigati
 per-| 

East 
altezza. 

‘atletica
 v 

t- 
tuali ina ispi 

‘i soldati, 
T Parroco 

Ormòr 
gisio di 

sco 
il Medico 

di spedale 
Civi 

Incendi
 

4 lena, Vincel 
Vadori, 

Rìcc 
ergio 

a. 
nnire: il 

iva ma- 
man; 1' 

erso 

ali è es P rata 
ai mo 

nti ale 
o D. D'Amb

 
guidat

o 
S. |gj ntrav

a la f o di guardi
 Givi 

dio a S. Vit 

Tir. 
cenzo 

Tomad
 , Riccard

o Fo 
Bisogn

a 

pranzo
 € 

riuscì 
d 

americ
ano 

n 

sa 
ne Ba cachi saint 

Oni RE 
I 

gal |Sinistro, 
G frattura 

d la le ri- 
7000 lire di de 

CONE celere alle ri 
-|stessì ell però convincer: 

lo l'aat primato molti sf «ciclone ‘ biond 

chi 
gni gio 

more arden- 

. Guarirà i el gomi 
Un vi 

di danni 
sutti,. Sant, 

sagome: 
Davi 

con 
etti si vincersi 

primato, 
orzi a im 0», 

la 
iamato 

vane di- A 
a 

n 30 giorni 
ito 

violento 
i 

1 
lano 

santo Zuliani 
avide -P 

le mac 
i ottengo 

che qli pri diritti 
ma orà 

i pòsessars
i 

Chies 
alle ‘(armi 

n Ga; 
ri- 

es 
a d 

, 

pene RARA TT) giorni,
 

to nel’ fi La ihcendi
o si 

Ri ; Angelo
 Fl ani, Giuse 

e-| Basta 
c ellerie 

chi no benissi
 JA PR 

ritti-
 di 1 s rivendic

andi 

I 
Fem a e la Patri nutre per la |{ 

ell 

fu Gueli enile di 
si è svilu 

iccardo 
F umiani, Ri ppe Po-| st all ambiar abi puo 

mo | atleta > dalla 
radizione, 

è o i pro- 

Femmini
 

ria. La Gi si 

uglielmo, 
ì Lauzza 

ppa-|. G 
Folena, 

ni, Rinaldo 
e verdù 

itudini, 
> 

propri 
magli 

y ancor: 

> interessata tag oniimente sh © in città e p UNA 
Sport 

e i agnese | rina DI gina Galndo, Pos 
tir

e n
ine

 % 

be 
iativa ha vol niziativa

  dell’i 

rovi 
s 

SE 

gna. cenzo P ino Iob. Sergi 
. Riccardo

 sora 
a SÌ dice 

vole il post 0c-| mondia: 
ire

 impresa. 
È 

omaggio 
uto essa ste ini-|_La 

festa dell 
‘oVvinci

a Direttori 

na 

pogroii "VioMia alano: Vin-Iok 
e, 

ie daga Premia pigro Pe 
rgggita- 

Even 
i 

a 

ne 
alla 

nostr 
ssa farne 

che 
ell’uva

 

> 

0 Provi 

, incenz
o 

, Vin-Id 
non 

dovr 
Le borse 

ed. 
ono ‘alla. 

alcun 
altr 

; mdere : 
“i primat

o 
7 

Verri pl: cartoli 
a Federa

zi 
quest’a

nn 
‘a sarà celeb 

0 

nciale.
 del 

in 

; 

Polano
 

le vuol di ebbe accader.
 è vero Ma 

pas) 
O si aggiu 

ma. “speriami
 

presso i nost pb
 n 

SS Reign,
 o con solenni 

PARTE 
mologazi

oni 
la S. P 

. [te cose non che in ere e se a dl Sita 
i ris 

gr 
rio 

A 

i ri Uffici di pront stann 
ittà che i nità, 

gano 
nei ni gare 

SEGR 

go
 questo sett accasa 

ti 900: ultati dell 

| 

li 
po, 3, Esse v ci di Via 

Maio, 
costitu 

in Provinci 
dat lora tisfitatà 

Sì 

a LEI 
ict 

dra no. | "8 a sbal nati 
“api a di ieri: 

ì 

centesi
mi 1 engono 

ced 
Trep- 

uti dai P endo i Comitati
 ncia si gare di final 

risultat
i 1 omolo- 

il perano 
fervi è nostre 

a ne. 
, a spalla; 

‘9 elli, 218: 2 eri: 

F 
ne servi 0 la copi 

ute a soli[ dei 
odestà 

Pr 
ager 

e seguenti 

pei pia tirate 
utorità s i: Daelli, 29%; Mariani, 

918 a Monti, 
i 

- . È sn CSF a. forti _ soli | Organizzaz
ioni dei “del Pa ‘somposti V

e ae 
de di 

(DIOCESI 

La fanno C
A 

Torrusio it
 e 

Aa 
} 

Ì 
zone 

al 
d’oper 

ni dei 
rit 

Si 
: 

0, — Li 

D 

Ri ig 
mtanenibna 

| 6." 

. 218; 8 

à b glie con i lazioni 
ponden. 

| oPera i ei datori 
o delle. 

& procl 

itto- 

I CO 

peri 
Li piego 

ictus 
ssamen- | | 500: 1 

ìì 
on i soldati 

e delle fami pr 
interessa

ti ri e prestato
ri] G 

lama vi 

i 

NCOR 

È 
desco 

ser e moder 
all’origin

i fiato mona 
- Lanzi, 10” 

e 
eo dontan

i R 
ati. e i 

ami- 
esentan

ti 
i, nonchè 

atori 
., Nais 

ncente
 i 

i 

a 

DIA) 

Persev 
Senza 

€e$ 
rata, 

arrivi 
el, 

ondiale. 
3 (nuov 

; 
Assisten

ti accoman
di propri 

“| zazioni 
delle alti 

è dai ra Grup 
O lA. Gi “AL torne 

ESRI 4 

Font erando, 
€ ose maggi 

rivino 
man, 126); 

, primato 
pre 

o pri 

- 
enti. la. pi ndiamo 

.ai CASI 
i locali 

po Wario 
D-12 po Rionale 

1 iovinez 
ni 

pià 
vga I 

giorazioni. 
| "> 198" ; 2. Missoni 

cedente East 

ti la. più..l
ar 

ai Re 
A tale 

î 
organize 

|<5° posto 
si e E. Belt 

za del 

origine, 
si a vigilan 

fa ora con i ; 8: 4. Fe 
ni, 10083; 

ast- 

Ie 
Rio 

più..larga
. diffusion 

V. | una cdi fine, il P 

Vetue: 
o si è 

trame, 
— 

i 

i 
tao gie Saver 

Dvailia pit
ti | Lancio 

rrassuti, 1'08"8; 3. Donni- 

e 

e; 
- a-dis

posizi
 Prefett

o, h 

TUUS, 
al I 

classi
ficat 

È AI 

bil a tutelar
e arriva

re 
prezzi 

al- 50,2 
del disco: 

8; 5. Oliv 

ù 
Nomin

e L 
Ma 

zioni 
di 

ione «che fi a emanat
o TV PA» 

TI. PRE 
ata L’A.C 

Moreno 

mente 
gli i 

durevo
lm al success

o ;24; 2. Bianca 
‘ 41. Consolin

i ieri 

$ 
Ù 

circ 
vendita

 » 
ssarle» 

fagli 
Get Adi 

«C. Littori
 

: 
Ritiri 

$ 

i interess
i dei ente 

e s ) | m. 45,80; 
ni, m. 47,78; 

ni, métri 

i La «Ri moviment
i del (ION P

n)
 3; Moe gerim

ent side; 
cà alg

o Me pretitte 
prestiti

 ai
 Pali 

n 
i 

Come 
R © dei consumator

i, "È 41,24. POR
RO piani hole n; peut) 

n ) be po ivista Diocesan 
a dispos one dei sa paganda 

e| Punti Diretto
rio invi partecipa

nti Martedì 
‘Padre Santolini

 one », vi da i 

om 
è 

alto con V 
,55; 5. Siviero, 

i ) 
porta l cesana » d 

risce 
sizione 

P echetti. 
n azioni. — invia un ] panti.| 

ose rtedì, prossi 
i ntolini 

[città d è in bre 

È 
a ric 

2. Rat 
asta: 1. R 

I 
Mento 

d e seguenti
 n 

i settem-|
ini , che sian 

refettiz
ia 

IRR all’8 
Si .s np guso. 

olè 9, s
e simo, 10 

; 
alle origini 

ve notizia. 
G 

order
à 

ta, m. 3,70; 
. Romeo,, 

1 

el Cler 
omine e 3 iziative, 

ci o prese | sugge- |trei E settembr
 qualific

an -l'sano .ì sJuogd*i 
corrente 

in cui 
gini fin 

sulla 
use 

a\Pozoli
 

,70; 3. Ball 0 etri 3,80; 

+ 

Il ‘Sac. G o. 

movi- | gliori 
pe cioè (una 

falmeno'
 di (Giovi 

ITA 
e i giocat 

10 fil 
o il ritir 

in Sémitia
gi ; alle. |di Ve cade sotto 

i o al mome 

ppe 
V . yo 

dî 
. m. 08,60; 5. Ri egini, m. 3,7 di 

nato Ca) iovanni 
Tren è 

sa 
‘erte in gara Der 

ne | EE
 | Visentin 

ori Pe. |Forania 
di o per i s MianioDio

ce- 
‘enezia, Dici o il dominio 

di nto 

erdi 
+ 3,40. 

; 5. Riccardi 
©.1 s70; & 

a 

Cappe 
: ren è ‘sta 

% cchetti 
vendit 

7 le mi- 
Premi 

). 

Fer 
e ldi 

a di Pordi 
sacerdo

ti 
i beng.» 

ri . Diciamo 
io diret 

Il 

Tir 

e Tar: 

È 
Arnaldo pellano di Maserlie in

a generi ic
t pini ignari Ri plin

ti coi di la dicato dal benedettino” =
 sarà pre- adi: DEDARZA pr ria i idr Mi

a sodi net
 Mo. a creme i CER dit 

rco; il Sa Di, 1 Cappell 
a sco con carri. 

un cort 
i di|mi per i nno comuni 

o com 
parla 

, ‘che in n Maur 
| poi si ui sorse il E

 
Verdi 

o della 
rre il 

40.05! 3 2. Drei, m. 57 : 1. Rossi, metri 

a 
perator

e : Gi Carlo 
C 

ano di la cui 
arri rustici 

0 POpo- 
il torneo 

unicati
 i u-]S 

dal per 
questi 

o Ma- {doc i trasfor
mò 

il. villaggi
o € D-i 

erdi, Il T 
morte 

di Gi .0 1,18; 4. Matt 
. 57,98; 3. Vucassì 

etri 

i 

bi 
‘di Cod 

aneva, id. C i organizza
zi 

vendemmi
ali 

«G. Nai 
i pre- antuario 

gamo del d giorni 
ocumenti 

in città ggio che tievocher
à .i eatro. Ri i Gius 

Met 
eucci, m 

Cassina 
I 

a 
ALI 

rega 
, id. Coo-|"iona

le 1 
cheat 

DIRI 
M 

5 
dell 

delle Graz uomo 
ten 

sicuri 
, ma 

‘herà cin wi ‘0, Reale dell’ ep- dA
 

> Ma 
Li 

, id. Vicario” 
aC. 

j 
, sar 

, come negli 
an- 

i 
Ù 

a Nativi 
Grazie 

ed al uto n uri perc 
‘ncando | Cammi 

in un | vale dell’: 
A TI n 

i 
LA 

o Sto. Intocoile
 Ferio,. sen Amel ism pitt

 fon e [pad dii tati 
popolo, Grazie

 per Ja ovone | nel Dna “Diplomat
a Por o |ammino ascens

ione de L'opera |. ibasi 1 Pilo 10% 9. Mariani 107 | 

; 

E 
0, i i 95 

o la di * 

“ID 
i; 

stra 

« 
; : 

le di 
a: 

e c 
usn. 

è 
. cic 

de 
A li 

4079; 
LR 

‘ 

BAD 

< 
Zoratti. Pafrio ono Rizzi, id. € LOI gipo

 Prete Ila. celebrezion
 Udine D ca i

ii 
Mian li-| "999 x peggio) 

Musicale 
P 

facio.. om posa nrevigl 
i legge AA Arai

 D) pavia
 ala 

Meat 
ros ogg 

pria, 
È 

r 
i 

E 
I RL

 mimirggrent
e cv atuli Tii Rigraefe ee daga 

È 
D 

orden 
2.0 ssono 

el Boni- | gr ; (91 SHAPE 
di Ripr Rata 

: 1. Fan 
SUE 

Marco* 
il < Cappell

ano. il Sac. Vi ‘Comuni 
ca 22 settemb 

ni. 
i all’Asso

ciazi 
attative

 di Trova a 

opolav
oro 

e 10- | men 
capitolo

 è meritar 
fi ni- 

prossim
o Salto 

toni 564: 

î 

n 
Coo LAP SA

RDE 
VO! 

Piacigio di Aiell 
e 1940 XVuI: | Man 

Ma zione 
di passaggi 

del « Venezi 
Aziendale 

nto - Comun 
riguarda 

cn 
L’i 

re 
tod

a 
Sia 

uu. 

peratore 
di iuseppe 

sto di. (6. | Peo 
B o, Aquileia 

j:|Mian 
è nati 

Calcio 
 U aggio | Ecco ì 

neziano 
lle | all'anno 

1508 alereinDo
rdien Ordina 

inizi 

EDI dal. 18, pi etiàglio 
mu 

o 

» 
vio Garzi e di Pont 

Bacchetti,
 id. | BI 

, Bagnaria 
Ar »  AZZANO 

giocato 
vo di Co 

dinese 
o ìl pro 

a 
da fila DO: Do rdenon 

È 
o a M 

| 
. 13,98; 3. De metri 14,30; 

; 

.) 
, 

zitto. 
i 

ebba:
 i 

o) id. 
rugne

ra 
Cam 

SA, 
Bicini

 
n 

parec
chi 

ormo
ns 

. conce
rto 

gram
ma, 

d 

la com 
ma 

po un b 
fino 

d 

ila 

Orchi 
m. 

590; 

we 
“a 

, id. Cooperati 
il Sac, Sil-| VENE , Campolongo al T ico, | 2% 

i anni 
ed ha]ci 

che, com 
el brill 

peisiemerligria 
gp coin 

vira petit 
ei ca 

no lr... 
PUG 

> 13%. 

d 

store 
di , allo 

no, 
Chions

 
al orre, 

Ce 

nella 
Triest

i ciato, 
l’orch 

e abbia
m 

ante | parti
 e dei Co 

estioh
e del 

en- 

mpio
n: ti 

I 
A 

ILATO
 

- 
Destinazio 

Versa: | Gergomado,- 
Fi ,  Chiopris-Vi

s 3 

sti- |sicale» po estra. dell 
a 

a 
first 

dir 

ati dell 
talia 

zione di 

Latis 
, Fiume Ven 

cone 
A 

» porden 
a «Came 

Pord 
n cui 

sondizioni
 |. © 

a Gil 
9 

y sati 
s 

ana, 

) gio, 
* 

Ss 

ra, s 
ones 

rata Mu- 
enone. 

1° 
venn. 

sioni 
ca 

Ò 

K 

‘pun ‘Don - Legio
 novelli. 

al Per
e deu, 

prose 
o Piselli d

ani 
del cad n alle SENS

I domani tal della città” li pr tt pid A L ngi
 ita MI

LANO ria 
pi ermani

a 7 

d 

Severi 
rio di GC. , Cappell

an 
gnano, 

Pal 
’ zzana 

dpl 
suoi at 

preso 

«Cot 
tro 

de Dopol 
,30, nel salon 

iaca. qu 
a domi 

l ento 
ell’Are

 
iniziati 

i 
ella 

ri sera ha 
co DI 

severino, 
arraria ; o del|nova, 

azzolo dell 
pl Tur-|svol 

nali cagato ni
 

-dtomificio: 
Veneziono».

 în O aziALIUE 
ilo Stipartace 

dati si Au | Ge erge isaseeragi
ggi fre (GI Pato Er pot grid ri 

Ì- 
Bunare 

ooperat 
; Burelli D va, Pasiano 

o Stella, Palm 
gono 

quoti Gli allen 
con | Torre 

| Veneziano» 
i ziendale 

amental 
risce dall 

u- | Generale T enti il Lnogot stallio |ettan cleri
ci nel palazzo 7 

; Cam 
ore di M 

on |.Porpeto 
di Pordenon

e 
a-|retti»

 quotidia
n 

amenti 
si|St 

, con la coll 
» in rione. 

di petutam 
e del 1291 

6° statuto | BSNET 
arabini 

uogoten 
Si 

tistuca di naco una alazzo dei 

al | 
Peratore

 pana ‘Don Gi arano 
La-|sd 

, Prata 
di 

, Pocenia,
 | con ritm 

amente 
gi | stinta  sopr 

laboraz
ion 

di Vai ente ‘e modific 
conferm

a Od 
ale della 

i per il 
ente | tativo della i pugilato 

ti sianione
 

x to Dor di Pozzo d Giuseppe, 
G sdomini, 

Preceni 
Pordenone,

 Pravi Sartin
i o accele 

sul «Mo-|, Parte ano Licia F è della di-| P nel 1498 odificato 
to: ri. | del com 

G.I.L. e 1 intiglioi 
ai ml parte 

ante dA 

o 
abR gi pe 

i Codroipo;
 C 0o-|chis di Lati enicco, Rivignan 

avi [M.Così 
si riman 

TATO, 
tri La: 1) Benati errante. 

-| _Pord 
È Rei asbge ampliato | SPOTti mando federa e gerara DI bai sis 

di GI VA 
SUN 

é 
; Ce 

pe, Coo 
; Cecca-| di 

Latisana, 
R 

no, Ron-|dei 
sì si ri ne a Forli 

a (marci 
nati Mal 

Pordenone
, f Qato 

sal 
rale e degli chie 

o i risulta 
a eda 

5 

Top 
rnet 

Don 
perato

re di 
i Nogaro

 
‘ uda, 

S. Gi 
* el terzin

i iacuti
zz 

h rlimpo
 

zatri 
ia); 2) Puli 

vezzi 
« P direm 

Mit, u un 
PN 

e egli 
Ù Mosca:

 
ti: 

. 
olò: Cos Mario, C i Var-| Vito 

, S. Mari , S.Giorgio
 CORRI, 

a il 
jpg] SRO di Tiflis (i ulighfdu:

 a- |stri o «sui generi po’ un Co 

enti | (Germani 
Paesani © 

i 

pellano. 
ostantini

 Dot appellan
 

al Taglia. 
a la Longa 

+01 

problem
 cini: 

lis (inte 
: La dan- stria ave 

generis», 
Le 

mune 
|f| 

cani 

mania) 
. (Itali 

= 
ano di 

i Don C 
o di| Sesto 

mento, S. Vi , S.|S0 
amenti 

d : Madam 
rmezzò) ; n-lpi 

va. qu 
a Casa d' 

2997: gigio Pere oto 
a) batte Wi 

: 

Coo 
i Sezza; 

eleste, 
€ 

; al Regh 
, S. Vito al Tor 

no gi SEO Rossì 
; 

ma 
a Butte 

6); 3) Pu 
pitano:

 
i un su 

d’Au- 
| 

. 

(Ital, o: Dietri 
. \ 

òrl I 
* 

fo 3 
i perator

e di ; Di Fant 
D , Cap-|di

nese 
eghena,

 Teor. 
305, re, |quisti 

unti a Udi è e Dell 
" parte);

 4) P fly (selezi 
C- | cari 

: quantu
n 

o messo, 
il 

I 
INCI 

talia) 
ai ich Germa: 

oni Do 
di Bagnari:

 
on Pia,| 

D e. Visco. 
. Trivign

ano 
isti... 

aderi 
dine! Gli a Rosa d’arte»),

 sc ùuccini: 
one Dpri- arica egli 

que. nella 
, il Ca- 

II 

Piuma 
punti. 

nia) b. N 

i 
i 

n Gius 
a Arsa; 

i omenica 
29 

spirit 
erisco 

Gli altri 
vi 

, soprano 
Licia Tosca («Vissi 

tare Je dovesse. 
gi ssumere 

li 

a:, Bo 
. Nagliati 

ce 
i 

Cassacc
o : Iseppe 

G 
; Fan- Co 

nica 
sette 

0! 
no. fin 

ri ac- 
DADA 

Ù Licia 
«Vissi 

e le c 
e giura 

À 
la 

i 

mania) 
netti (Ita 

e 

i i : Franzi 
,  Gooperat

o 
muni 

di 
mbre 1940 

sisi 
È 

3 ora, 

attuglia
 gai Ferrante

; 
re 

onsuetud
ini 

re di ri 
n fi 

ai punti 
lia) Db 

È 

\, 
| perator 

nzil Don Giovi tore di| Aviano, 
Arba, Art 

vana: |tracato Un 
RT 

ea 
gaia 

mtb Sai ETA ORO
 ini del 

ispet- 
am 

Paggen
a 

. Petri (G 

Trani 
e di Come: 

hi ; ovanni
, Coa- 

ano, 
Basili

a , 
egna, 

Attimi
 ( fragat

o o rofeo 
« C 

pera 
‘a: 6) "gra 

dì 

tonfta”
 i costit

uiva 
luogo 

A 

me 
(Centi 

..° Piroiett
i 

er 
i 

È 
del Torre! Cappellano

 pre 
Don |va di i,

 Campoform
i PT 

bibi in tm mare di IRR
 Reino. 

‘9 Mosca: 
Cova |

 Rd raga Ag
ora S

t riglti dal, pio VERONA 
“are Palmari, DONE, 3, PARO 

ratore di Pi Don Armand 
rgnano | Cassae 

ile, Casarsa 
di o, Cane- r3 a un int 

sì pote fuehefigli
 COPIARO. 

de Voi lo sa; i velleria 4 2.* 
vata . era quel 

notevole 
a si l’altr 

Co . sono 
, 5 ania) in rini (Italia 

: 

. 

CA 
s 

Vl: 
ici 

pete 0 
a 

membri 
ella , di ‘ 

pro 
a nott 

dovuti 
Med: 

contro Da 
)e wW 

e 

E. a 
Giovan

ni B: ignano
; P@ 

0, Coope-
|s0 N co, Castion

s di ella 
Delizia

 
El 

eressan
te t va assiste

 Madam
 

a Ferrant
i 

mamma
) stà ch 

j del Consi 
elegge 

cedere 
e a Sambon

i i <re- 
i0-massi

: 
ri. 

olf (Ger- 

Zattis
ta, 

. 
scutti

ni 
Di 

uovo,
 Civid.

 
i Strad

a 
» svolg

i 
a prim

a 
; orneo

.' 
= 

a Butte
rfl 

6; 8) P 

e. natura
l: 

insigl
io il 

re | cend
i 

“allo 
spe 

È 
onifa

cio 
Tausc

hek 
mi: 

Panca
ni 

\- 
Lorenzo 

di Buia; Cooperat
o 

on|po, 
Goll 

ale del Friuli, 
Cavas- 

[hi Igimento
 

Division
e? 

parte): 
9) Si Y (selezi 

uccini: | Sotto il d mente 
, il 'Pode- 

io svilu 
gnimento

 di per | (Germani
 (Germania

 ani (Itali 

deo; - Co 
uia; Pelli 

re di.S.|D0 
oredo di M riuli, Codroi niamo di quest’ann

 one? A (valzer 
Sieczinki 

: zione second 
del 

diretto e , essendo 
cav,.. Bre ppatosi in 

i un in mania) b ) ai 
a) batte 

ti 
garo 

operato
re di zzi Don A .|nons, 

Cosean 
? ontalba

no 
Aroi- | re 

4 ifficile 
no? Noi vrà i T) ; 10) Del 

: Vienna, 
Vi a 

Capitan
o 

continu
o posto | bal 

na. Cin 
uno. stabi 

. Barca (It punti; 
‘Kol 

: S 
re di S. 

è Ame- | gna 
o, Di 

, Corde- 
essantiss

i 
la vi 

oi rite- nterm 
Prete. 

, Vien 
la 

lano, non 
cont; 

che di quecen 
abile de 

alia) 
ner 

© SU Giuse, Compri e
 

a T
e e AM o e CAR

ATE 
aio

 
nine 

no, 
x erato- 

Maianc 
zza, Ma 

, Fontan 

nciale 
e Ss 

» 
Bela. 

Ouv 
D 

nei liberi 
‘ che 

ei vicili 
combust

i 
pre 

- 

o, Manza) 
gnano in Rivi x 

. 
por-| Nel D 

; er-|_Popo
 il Capi eri Com 

aveva |ci gili del f sianki 
Liga 

; 

re i 
ano 

1 Rivi: 

Do 

n 
il Capit 

uni 
cile: 

essi uoco si 
L'o 

con 
4 

B 

to di Tomba, M MAAFDAEHAS0
O Me 

I P. polavoro 
Porde 

Mr ieri
 Pod 

soia dei ali red GRA cito 

] ì 
enefi

cenza
 

di SI 
Di Praia 

Mln Moriegiia:
 

sub 34 e ao 
provi 

nonno 
i ri, i Saltari srt 4 Giadiga 

RI rin 
che si ppt al lavoro 84 

‘Alla 
È 

| 

rato, Pavi 
is, Osoppo, 

P lia- 

ARA 
Dalla 

o il Dopola 
inciale 

del 
questi or. «il Cancellie

 ci, Mas ink 
. I danni 

rnano 
inin con 

n 

k 
della 

Sezione 
.« D 

; 
Porcia, 

n vbiati di Udine Pol Pasian 
BOLLETT

 

varie none ed h voro pia ran 
esposte 

le Sia 
vengono 

pla di tut- |. non. sono val appaiono
 & terrot- 

BORSA
 DI 

i 

ME Co 
arnie 

Dame di Carità » Padamano 
lui Pozzuolo Forge 

i 
DEMOGRAF

ICO Pdl pete
 i i ri snai di 

funzioni giuris re
la 

dadi) nia’
 Sostiene ny 

BOLOGNA 
BOLOG

NA 

di Rua 
‘ Ouiri 

’ 
i 

Ì 

ro siano 
rie di 

PRE Ag 
i 

zional 

riati, |{- 
NA, 9 

Valenti ;ontessa “M Gilffino la{to Bi Ro
i P riuli, |M 5 Sette 

sindaci 
suddivict 

a 

#* 
i, 

. Re 
cpl RI 

inis 
3 aria Fabri 

alco 
. ana. del 

a repotto,
 Ra- 

mbre 
1 

endali, 
ri 

Ivise tra 
Dopola-

 n.3 

* 
" 

i 

93,75 
Ho — id. 5% 

2 Rendita
 

i 

INI 
morte 

d nell’an
ni 

ris ved 
, Rive d'A 

Roiale, 
R 

ia: 

9I0-X
V 

ti nel 
ar onali.e 

f i Dopol 
dsc 

.0 capito 

75 — Redimi 
% €. 93,50 

ta. 3, 

j 

el compi 
iversari 

. |Saci 
rcano, R , Remanzi 

IM 
ia
 frazi 

avoro | Sotto 
lo ‘trattà 

. 

9510 — 
b. 5% 50 — id. 250% 

no ha off mpiant
o 

io della 
ile, S. Dani 

, Rovered
o i nzac- 

NATI 

Press 
rio di Poi ionali 

‘esiste 
1797 

la Repub 
‘atta de] C 

e 
; 5% 

id. 3,50% f c. 94,85 — id . im. 

della Pa erto L. 1 Conte Trista gio della Ri ele del Fri in Piano, |g M 

nina, O
DE ara Ii me A Pr pri blica. Veneta »° (1508; 

si pong 
no o 

. fi. m. 
i 

arrocchia 
00 per i poveri Natison 

chinvelda 
uli, S. Gior- «MORTI 

i 
8 

stes di Porn
o delle: 

de e parte 
a » (1508 

Sappi centre 
tico B.T.N, 91 

d 

° 
r i. poveri | qual 

e, San Quiri 
,.S. Giovan 

MA 

ufficio 0 
rdenone

 sa; e Forze | Tante 
e va da 

compren
d si METRI 

gna 4% 949 59% 100 — F — id. 944 5 
Sg 

A 

i 
È Rominergo, 

1° a
 

TRIMON 
4a w|diri n lo scopoidt è 

arà. aperto un |d il qual I 1008. alt 1593 due NI 18/0. 900 
ao SA 

L'Fondiarie
: Bolo 

3 

à 

cento 
bergo, T gliano, Se 

ì 
irizzare 

podi assisteri 
tun | degli Alvi e Pord 

1537 du-|_' 
frate

 
Ri bere 

prata ito | Bolo 

È 
RESISTE

 IR
PI 

he wi
 Logi

 
pa 

i 
 R|ad 

oggi quei dopolavoris 
e ed in-| POT e 

e O cipe Me OIETIPRAA 
daN 

papponi 
poliren. 

% Ord. 411 — U,D— id. 
5 

, Vivan 
mo, Val 

"treppo 
bizliziialia

lizi t
ati

 5 
ORE, SO

RA) 
oristi che fi TI doni nostra 

eriodo, 
fu':feudo 

| pr Senisti 
camerata 

Di 
a [508 — Mm a 

pad id. conv. % 

è, 

mò, Viv ricesimo
 ano, 

Treppo: 

; 

golarme
n sono! stati ini 

ii fino | Il dominio
 a città ch ... poco li Mas 

one per 1 
dei Balilla 

219 
Monte A. 

892 — S mv. 427 
5 

bi- 
O 

Di ivano e Zopp Valvasone 
pre 

il te e per € quadrati 
Te- ber lo Gell'Anetria 

| rimpia 
ato {AE IAORIA

 rep Soave
 LIMA 

berto: > Riso vanti
 de nia Viscosa” 

. 

omeni 
ppola 

, Var 
—— _ 

ta 
passato 

coloro i i 
rale ed 

tria 
ngeva | MET 

ica 
Sdi 

Cambi: 
— Adr 

Monteca 

Ue 

} rto 
- Gi 

$ 

ni 
nica 

6 ott 
Xi 

4 

" 
ci 

,s non ha 
quali, 

pe 

onesto
 " perchè

 pi 4 
(RI 245,5 

. 19,30: 
| N 

- Zuri 
iatica 

El 
tini 

ard: 

uni di 
Obre 1940 

I 

are dell’ 
nno pot 

’ r|che 
quasi 

. Que 
È più li- 12,95. 

Rad 3
 268. 

; 
uova Yo: 

go 451,95 
. 200, 

la» 

ino 
Arta, di Amaro, 

A 
XVIII: 

Co 

L’uffici 
organizz

azi 
'uto benefì 

quasi 
. co 

sto il giudi 
(ine 

lo ‘S0C: 9 — 490,8 

tk 19,80. 
; — Berli 

Si 

, Bacci 
, ‘Ampezzo

, > 500° 

è 

ufficio 
di P zione 

dell 
- scrittori

 
ncordem

e 
giudizio

 tto. dal. M ialo — 134! — 491,8 

» 
no 780 — 

. Fi 

del Fri is, Bordano, 
Ce Andreis 

rettament
e ordenone 

di OND. . |Pord 
che si nte ‘danno 

gli diretta dal Mx Morelli 
116: Conc 

BORSA
 

Z- 

rutte
to ° C 

ta iuli, Cavazz 
no, Castelnu

 ’ 

; 

‘e dalla sed 
dipende

rà di 
enone, 

E' sonò | 0C 
0 gli|mi», 

ti 31 Mo Galli — 14,15: 0 certo 

DI MI 

; 

asa 
ta, Chiusaf 

o Carnico 
UOVO | 

; 
serre 

Una tesi 
e provinci

 i. | anche 
il 

questo 
gi cupati 

di » tre atti di ino +— 90,4 po hestra 
| ANO

 

LANO
 

na 

Clanzett
o orte, 

Cimolai
 Cerciven

- 
dt 01 

esi di lau 
ciale. 

si 
Fabbris, 

i giudizio 
è i|vini 

— 
i Mari 

20,40: «U 
ni NO, 5 — Ti 

Re 

. 

n 
i 

i 
fà 

i 

re 

i sen 
4 

sil 
o se 

; 
21,40: 

6. Gors 
Uccidi 

Rende
 

toli ; 
. 

ug 

N 
Ogni occorre

nza, 
ki n; ingl e agia i Dorn 

poss 
te 

cÒ ALE 
toa stato dato ale: su Pordeno

ne I sent di acceftre 
quanto in

di pi 
iva CampAfola

. TR 
pren 

Sat-|15- Pri ca 
4 Sega cp Pg

 e. 
cal AE 

n 

ti; de 
, press

o: 
la del Friuli, 

TLORE Casso, 
-F en-{ € 

i di po 
scolo: « Vic 

stam 
mento 

Civi suo « nto scrive il 
MET 

SIR 
COLO me

se Redimib.:
 . 93,40 — 

» fidi SO 
i, Forn 

, Forga- 
ome abbi 

polo 
mento 

ci ende. stori 
pa un 

Civico 
di Antio 

o 4]19: 
W 

RI ‘281 
do 1 . 805 — id: 5% © 

i 

‘7 
y 

: 
pra, Forni 

Avoltri, 
‘ pr 

biam 

to civi 
rich 

opu- | fende 
1° di Po 

o Ord 
bone 

Cha dd — 290 
prego 

id- 3509 
. 9487 

Ac 

L ORTO 

Gemo 
, Forni di 

ri, Forni 
of. cav 

o ‘già 

no 
ico del C e ed ordi 

e l’Alvi 
rdenone

 
ina. | della vi he brillan 

? 
9a do 

0 <> Pueati 0% c. 72 
; 

3 

; 
; 

na del Friuli i Sotto, 
Fri 

nijca 
s . Zanotti 

annunci
 

one » tesi } 
omun 

. rdina- | 1 
ano € 

s dove 
di- 40 i olinista 

D' ti — 19,15: È 
,80 — B.T.N 

restito 
Naz. 

ia da 
* Ù 

di 
| 

i 

AGRAR
IO 

Ligusell
 

riuli,  Grima( 
isanco 

scorsa 
ha pa 

ato, il| Giu 
si di Jgur 

e di Po 
preferen

z 
cerca di ve di- el. 80 

Albore 
,15: Conce 

95,40 — 
. 941 5% 

az, 1916 
. 

i 
o, Lusevera, 

lio tatoo fer 
nella, s rlato don 

seppe Fabbri ea che i orde- | domini 
e dei P i spie por Big ge C

A n 
— 19,65: 

TAR o Se al 
et 

MEDE 

U- 

Ud 

bruna, 
Mani evera, Malbo 

, Lauco 
na: La Te 

ala del Li meni-|t
adino 

bris ni 
1 neo dott. | è o austria 

ordenoné
si ‘gare 

ca», CONVe 
lot “e A0I8 Concerto

 Obbtigazi
 % 97,99 — i . 948 4% 

I 

la 

(; AS
P AR

IN 
ve 

dinese, 
aniago 

Med 
Tghetto 

Val chia Fra esa dei cont 
ttorio sul|P! 

avv. Nobile 
ipote del 

SE meglio 
es: co con la i per il ria — 15: crepe

 pei 415: «Piet 
Elfer 4,50 omni: Opere P id. 494 5% 99 

| 

pap 

h Monter
e 

uno, 
Moggi 

pre 
nceia, 

Il 
i con ll 

esenta
 stam 

Carlo. 
Poli 

concit-
 drone 

sere gove 
È ragion

 F 
lino 

r—': : Orchestr
a 

14,5: 
Mus 

TO | mat 
,50% 470,% 

È bbI. 
5% 469 ,98 

jd 

li 

| UDINE 
Paluzza, 

Pauli ale Cellin 
gio U- sente ha segui numero 

a vec-| curat 
stampata.

 
olicreti, 

ci ne lontano 
rnati da 

che l'bracitia 
15,15-16.- 

direttà d ica var | mare 450% 0,8 — Iri 4,50%: 
Pigi 

È 

| 

i 
, Paularo, 

Pi 
a, ov 

inter 
seguito 

‘00 pubbli 
ezza ed 

con la 
, ci Diffici 

che da 
una pa- asiliano 

. ‘Concerto 
-S( al Mio Ga Fondi 

#73. - ‘Emilia % ‘466,50 — 
i 

MOTTA 
. Ji, mento

 Ponti 
, Pinzano 

Varo, 
esse la 

con att 
lico | Graf 

elegan 
solita 

1 
le poter 

di uno vici pa--|— 
21, 

— 9,30 
o -scamb 

1 
arie: Bol 

Emiliana
 

Iri 
; 

ieri 
la 

ebba, Po: gl Togliani 
chiara 

pai enzion. 
che » di P za dell 

ac-|la verità 
r dire d vip 

21,10: | Complessa
 Misich 

las 
e Nena: 4 

DARA 
d 

Via Sa 
nie i 

Carnico,
 Pul 

, Pordeno
ne 

Mellini
 alla fine 

parola 
dell’ 

e edj E Db 
ordeno 

e «e Arti|
P 

+ forse 
ove stà 

: 181,50
: 

plesso 
d e. popolare

anto 
i. 

conv. 447 
conv. 421,50 

90 — 
i 

Vorgn
ana 

25 
Ì 

Resia,
 ki ) fero, 

Ravas
 

, Prato
 plaud

ito 
è stato 

l 
ell’o

rator
e lo 

ello 
che 

«] 
me, 

li arte 
dei 

casi 
, come 

nell 
prori

o bellin
i : ‘Dopol

avoro 
i strum

enti 
Ta) 

id. conv. 
427 

— Venézi
 

, Lia. 

< 

N. 
Mib

 PIEC
E s. Pi esiutta, Ri cleto, Raveo, | Sato 

LINA 
1 nti 

- |1000-»eugger
i a carità 

DEL ae le Roi 
a maggi 

np 41
m 

a bb 
ne ‘fn — M. Pasi 4% ord. 41 

s 

‘ Pietro al N golato
, S. Leo 

120, |-D aperto 
ulato. 

Il 
ap-|men

ti 
gerisca 

di ill 
del natio | te 

esclude
 chi po’ per 

Til; 
da 

eodulo 
ranee: 

oni: Assic. 
Ge aschi 4% 

2 
103 

0, 

] 

: _U gna, Socchi 
atisone, 

Sauri nardo, | 7° ; e chiuso 
“raduno 

è|fessi 
e persone 

‘ch lustrare 
a È più o me ‘che sia « î parte (il | = 

i 
i Ma- | 996 Sui Snia Gen. 83 — conv. 

DE 

: 
è 

550 
ieve, Str. , Sauris, Savo- 

A 

col sal 
ssione 

di 
‘che no 

vveni. | Son molti 
no altrov: 

n una 
i 

: 

— Metall 
a Viscosa 

Mediter 

sa 
pana, Tarvisio 

regna, Sutri N Sanguar 
uto alfre la st per Tin fanno 

olti a di e»). nf des 
‘ 

olo
ni 

Adi 
cati 2187 Monte 

i 

di SO isio, Tolmezi 
mig’ Tag| BOo..G 

zo, nella 

‘la storia 
SÌ, aman: 

pro- | Valore — r male, ha atto che | CI 
o 

pene gegen 
- 481 — Monte 

Iva 

H 

BOpra 
Tram 

zzo, Tra 
m av. Ro 

stla dell’asi 
patria 

e le glori 
o conosce- 

| stata 
ma nel ma) a pure 

f 

atica El ni 218,75 
Amiata 

—| ghis, Travesi 
onti di rramonti 

| 10,. Imperi 
scio, ha 

ell’asilo 
il|ti e non già ie della pi 

qual 
male ci il suo 

NI 
GI 

SE 
1. 200,75. 

— Fiat 6% 

Il. 
i Uti

le 
È di 

k 
Ù ravesiò

o Tri 
Sotto, 

Tr 
no 

periali
s Y 

parlat
o 

il rilevar
] 

già — se 
piccol

a ha 
cosa 

di b 
ci può e 

È ron
 

Pr 
; 

i 

e |ne, Venzoni 
, Treppo Carnici 

par | 9a; DEPSERH 
mo brit 

o sul te- 
rlo — per W mbra su 

, voluto 
ene e ssere|.. 

‘ 

a 
BO 

v 

I 

Pat i: sape
rsi 

ta 6 vasta Verzegnis,
 re] W

ai sist le pntaar i
i e italia» te deine 3, no spirito pi gp 

spina prin in 
peg ch il Benedetti 

|Y7T 
; 

- ca di RSA DI FIREN 
1 

tà 

tivoli
 

o d'Asio. 
._ Villa (Santi-f_

A Orzan ico. 
ità locali e nume 

e derivare 
un rr 

anzi ne DO 
Ricordiam

 rosa... 
e non... c'e SVE

 

jo) arie
 MERA 

ZE 
Te: 

necrolog
ie 

iall 
E 

i 

de Fia sig” il prof. Arona 
-|amore 

alla grand 
illumina

to ovreb- | FOTMENt
I > o che sul « Fonti 

NDIT
 

i 
— ‘Prest 4 0

 si au 5% cont 

e è ogni altro ” i 
Stat 

\ qst 
Lar 

la del Doi 
ona ha 

Così s î e patri 
e vivo | terzo 

> cui si 
i ‘ontico 

E 
; 

; 

; Red 
SEMI

 . 98,50 
} 

\ 
dhi pub

blicit
à 

avviso
 

, (0) civil
e 

pri esa dei Beige
 eo 

RAS
O studio 

Rippe
r d6n 

la, 
ve e

gg 
De accenn

a in qu del. 
Ra 

i 
() pan 94,80 

sia 
L Rig lA î, m.. 74,50 

si 
di Udine, ri sa l'Aronidiocesi

 | Nati È 4 Settembre 1940 
to er

a 
distanza 1a geco 

beniventi ini giutiesi ». dn pie veto MO:
 GRANDI MAGAZZINI.

 dip 
n miao — omai ve 

; 

volgersi 
al 

i egittimi 
| 

, 
anno è im-| letti del 

icazio 
breve | L'A ». 

oriche  F n IRR) 
ZINI. 

id. 949 
"95,60 as “id. ! 1 5% 100 

L 

zione, Vi 
la Reda. di Giusep 

: Galimbert
i 

Spettac 
o applaudi-| 

e ella sig.ra. M ne sul Gri 
ppendice 

DIA 
ANAAO 

n 
rh 

(© - 59%, 100. —, Col id. ‘964 .5% 
cu 

i 

, Via Tre 

Erm 
ppe — Bo Îmberti 

Mari 
olo per 

che si fonti 
argheri 

go- | delle n ce’ contiene
 

N 
pri 

onv.) 415 = i de. Ord 
8,15 — h3: 

sino alle 
ppo 3, telef. 700, 

es — Bresil esso Roberto 
al La € 

le Forze 
di laur ngiunge in ta Marchi 

norme di diri un riass 
* VÀ IT 

CO 
arca fe DIST VIE dia don Per

a 

f 

ore 
.700,] 

Pubblicaz
ioni Gemma 

di rto di|la 
ompagni 

Arma 
laurea del compi parte alle tesi 

ritto. civil 
unto | ciutiini 

- Bol 
Legna

ni Peric
le Fondi 

iii
 mao m

me di Cari, | ento <R spietate de Dop Luigi Furlan, < Pordenon o e tes | Mn 
a SSN] ig;

 10 ogna| di mean ae
 

ini Ge 
auti 

i Da- 
« Risto 

o spe 
0-| nori 

e Austri 
‘enone 

di o 

vota 
sh 

540-T
 

3 cs — Snia 
—. Societ 

pre # ODE 
; 

MAO:
 "a casalinga

 ii fa "i ca d
A ga

 {onb arm n
 Venetian 

ica diretta dad 

n“ 
la o. Tel, 25-019 v

a AR 301, — Masone falla s7:0 sd LOR 

3 Cecenia 
og 

° 
erosi 

mi 

ate] . 

‘ 

x 

\ 

I 
° 

ni 
° 

Amiata 
575, 

‘4 FRE 

vi Giulio, 
mi Dlaudito 

gli militari 

i 

i 
», 

Li € 
 BORS

 
ta 575. | 

o - 

mili- 
o gl litari hann 

* * 

SC 
A 

Cop 
i A 

i 

, mili- | Carlo Mufnanii
: > ‘diretti det È Di AE di

ri 
rin a 

pigrbi 
FICATE:

 Scuol 
i 

1 Pieve di Soligo 
ste 

y z S TRIES
TE. 

; 

rof. 
un'A 

i 
i tr 

sa 
to M 

a 
fi 

Taro 
” 

ni 
= id. 3 

— Rendita 
5% 

\; 

En
 Sato Magie 

Ierae I Civ Mag a]
 

ESCI 

erritorio 
e dell icende Btorichi 

2° e 3: M ZATE: 
Cors 

* Classe 
nico 

da Venezie 3% % di 5% 1. m. SE
 

£ a ‘città di 
© | Ch 

agistra
l 

o prepar
 i Magist

rale Sì 
À 

SR — id. 948 
40 — BIN 

90 — 
i 

di Porde- 
je 

e Su 
atorio. 

ui 
id, 949 59 1% 05,30 — id. ‘Yi 5 

d 

tr 
dn 

gran 
per 

cont 
0 (IV e 

VEle lore. || roli 
9 5% 99,9 

; id, 944 
» 

: 
0 programma 

per il con 
Elementare

) - |folimich vecchio sg 
Premuda 9H 5% De 

VI 

1398 
466 — CAT artinolich 

1( 

tto e per 18 Scuole
 

| Y — Assi. 
G AN. r

n 
308. — 

sr 
alla DI 

| prima serie 
Sio nt ife pr 

rezione 
i— Assic. pg

 DAR na
 i Adriat, 

mr 
, Riuniti 

dell’ pr
iva] 

93 598 serie MISTA 

1 

i 

iatico 
140. 

— Cantieri
 

a 

1 
i 



Venerdì 6 Settembre 1940- XVIII VVENIRE D'ITALIA ‘Anno XEV'- Numero 209 

ULTIMI DISPA CCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO NOSTRI SERVIZI 

Una Nottola di forpediniere ledesehe 
attacca un convoglio britannico 
Sei cacciatorpediniere e numerosi piroscafi af- 
fondati Porti, campi di aviazione e depositi 
bombardati dalle formazioni aeree germaniche 

BERLINO, 5 sera 
Un comunicato straordinario: det 

Comando Supremo. delle Forze Ar-| 
mate tedesche dice: 

Nella: notte dal 4'al-5. settembre 
una» flottiglia di ‘torpediniere: tede- 
sche ha attaccato; davanti alla co- 
sta: orientale dell’ Inghilterra, «un 
convoglio inglese. 

Cinque piroscafi armati nemici 
sono. stati affondati col loro carico 
per un ‘insieme di. 39 mila tonnel- 
late. Fra questi era una nave ci- 
sterna di 12 mila tonnellate, 

Un.altro piroscafo è stato grave- 
mente danneggiato. 

Îl convoglio è stato completamen- 
te.disperso, Una torpediniera è riu- 
scita ad affondare un. cacciatorpe- 
diniere della classe ‘« Imogen » che 
accompagnava, il convoglio, 

Il Comando Supremo. delle Forze 
Armate. tedesche inoltre comunica; 

«La Marina da Guerra ha affon- 
dato negli ultimi. giorni, cinque 
cacciatorpediniere inglesi, 

A parte i due cacciatorpediniere 
che, come è stato comunicato, il .2 
settembre sono stati .silurati. ‘da 
sottomarini tedeschi nel. Mare del 
Nord, sono stati affondati i tre cac- 
cigtorpediniere di recente costru- 
zione « Expres»; «Ess» € «Ivanoe». 

Un. sottomarino ha. affondato 
parecchi piroscafi mercantili ne- 
micì clie navigavano - in un convo- 
glio fortemente scortato per un in- 
sieme di 27 mila tonn, 

Il 4 settembre nostre formazioni 
- da. caccia. e da. bombardamento 
hanno attaccato, a - più riprese, 
campi di aviazione, officine del- 
Vindustria aeronautica e un depo- 
sito di munizioni, bombardandoli 
con Successo. 

Le fabbriche di aeroplani di 
Wejdridde ® quella di motori di 
aviazione di Rochester sono state 
colpite da bombe, 
Durante questi attacchi si sono 

sviluppati numerosi combattimenti 
aerei che hanno avuto un esito fa- 
vorevole per i nostri» caccia, 

| Formazioni .geree” da combatti-|5 
mento hanno attaccato, durante la 
notte, specialmente porti e-impian- 
ti ‘portuali sulla costa orientale ‘e 
su quella occidentale dell'Inghilter- 
ra, come anche parecchi aeroporti. 

Vasti incendi sono scoppiati a 
Liverpool,  Svansea, Bristol, Wei- 
mouth,- Poole, Chatam, Tildury, 
Greùt, Yarmolih e Hull, 
;E? ‘continuata la posa di mine 

nei porti inglesi, 
«Aeroplani inglesi bio sorvola- 

to, durante la. notte, nuovamente 
il’'territorio del Reich. 

Il tentativo di attaccare la pat24 
tale della Germania è stato ostaco- 
lato dal forte tiro: dell'artiglieria 
controaerea. 

Soltanto in due punti il nemico 
è riuscito ‘a gettare bombe: sul ter- 
ritorio di Berlino. e quì, come: in 
altre località del Reich, esso:. ha 
prodotto. soltanto danni irrilevanti. 

In una città del nord della: Ger- 
mania una bomba. è caduta su una 
casa operaia ed ha ucciso 118 civili 
che non. sì trovavano - nel: rifugio 
antiaereo. i 

Il nemico ha perduto ieri, nel- 
| l'insieme, 57 aeroplani, 54 dei qua- 

li sono stati abbattuti’ nei combat- 
timenti aerei del giorno, uno è sta- 
to abbattuto dall’artiglieria  con- 
troaerea «durante la notte e due so- 
no stati. distrutti. al suolo; 17 ae- 
roplani tedeschi sono mancanti, 

A proposito delle operazioni con- 
tro l'Inghilterra, sì. apprende che 
aeroplani tedeschi hanno attacca: 
to, durante la notte scorsa, vari 
campi di aviazione sulla costa o- 
rientale & occidentale dell’Inghil- 
terra bombardandoli efficacemente. 

In alcune località si sono consta- 
tati vasti incendi, La caccia not- 
turna inglese ha tentato invano di 
impedire agli aeroplani tedeschi di 
eseguire la loro missione, 

Ad’ eccezione di-un apparecchio 
tutti gli altri sono ritornati alle To- 
ro basi, 

Gli ‘allarmi a Londta 
S. SEBASTIANO, 5 sera 

Si ha da Londra che il primo allar- 
me aeren su quella capitale è stato 
dato 0ggi alle ore 9. 

L’allarme aereo è stato seguito da 

un intenso fuoco delle artiglierie ‘con- 

troaeree cui è poi succeduta la calma. 
Altre incursioni di aerei tedeschi si 

sono avute su Midland, nel nord-ovest 
e nel sud-ovest dell’Inghilterra. 

Il. secondo allarme della giornata a 
Londra è’ stato dato nella PRIA 
londinese «alle 147. 

Gli “Stukas,, 
sulla metropoli. 

: S. SEBASTIANO; 5, serà | 
Di gh pronosito . delle: ‘incursioni tede» 
sche..odierne su Londra si “apprende 
‘che sul cielo della capitale sono riu- 
sciti a penetrare una diecina di «Stu- 
kas» superando' gli sbarramenti - di 
nalloni,-i tiri sviolentissimi delle -bat- 
terie controaeree e la reazione dei cac- 
cio della R.A.F. Glì apparecchi a on-|: 
date successive hanno attaccato co 
loro tuffi distruttori un gran numero 
di officine belliche poste alla periferia 
londinese. 

I radionrammi dei corrispondenti 
dei giornali neutri specificano che si 
sono udite formidabili esplosioni e che 
numerosissime sono state le chiama- 
te ai Corpi di pompieri che in questi 
aiorni sono mobilitati in permanenza. 

{consideràzioni sull'andamento 

Il “bombardamento. aereo 
delle zone inglesi 

, SAN «SEBASTIANO, d- 
“Si ha da Londra: 
I Ministri dell’Aria. e della Sicurez- 

za-Metropolitana comunicano che ieri, 
subito. dopo il crepuscolo, aeroplani 
germanici hanno compiuto una serie 
di incursioni su varie zone ‘del terri- 
torio britannico che si sono protratte 
ver la maggior parte della notte. 

In numerose località, fra cui la re- 

aione di Londra, sono ‘state lanciate 
bombe che hanno provocato .un. gran 
numero di incendi.; 

I danni maggiori si sono avuti in 
due città del nord-est ed in una del 

sud-ovest dell’ Isola plain 

Aerodromi ( distrutti 
: NEW YORK, 5 sera 

Reni da-Londra al New. York 
Herald . Tribune che la Germania ha 

riportato una. grande. vittoria nella 
battaglia- d'Inghilterra. 

Le forze tedesché avrebbero: donne 
biato-.tre aeroporti: britannici in.modo 
tale ‘da renderli «poco ‘“raccomandabi- 
li» ner l’uso normale. ; 
Effettivamente gli impianti cd “ ca- 

vunnoni non sono ridotti: che ad. un 
groviglio di: rovine, a tetti squarciati 
a mura fracassate,.a. travi «contorte. 

I campi d'aviazione, per l’effetto.del- 
le bombe, sembrano ridotti ad imbuti. 

Incursioni inglesi 
sul territorio tedesco 

BERLINO, 5 serà 
Aeroplani inglesi hanno sorvolato 

stamane il territorio germanico lan- 
ciando bombe esplosive «ed incendiarie 
su varie località. 

Le bombe sono cadute; in: massima 
parte, nette campagne. In ‘due locali- 
tà case di abitazione sono state col- 
der Altrove è stato volpitò: un depo- 

de "Berlino } ‘stato dato l'al lime; iut- 
favia qualche raro apparecchio ne- 
mîco soltanto, ha potuto avvicinarsi 
alla Capitale. >» 
Giunti‘alla zona dî sbarramento del- 

la grande Berlino gli apparecchi vri- 

tannici sono stati ricevuti da un. in- 
tensissimo fuoco: della: difesa contrae- 
Tea. 
Aldi sopra di Berlino alcuni appa- 

recchi tedeschi hanno. preso. caccia 

collaborando con le batterie-di proiet- 
tori della Capitale. 
Due soli apparecchi nemici sono riu- 

sciti a sorvolare la. città e gli altri 
hanno dovuto ami la rotta prima 

di giungervi. 
Prima ‘ di raggiungere stor «Capitale 

un apparecchio britinnico è stato ‘ab- 
battuto. Gli - apparecchi nemici han 

lanciato numerosi razzi ‘iluminanti. 
Dalle notizié pervenute finora; sì ap- 

prende che bombe: esplosive degli ap- 
varecchibritannici sono cadute anche 
su una colonia aperaia: alla periferia 
di Berlino provocando ‘danni. LL 
«Durante ‘questa ‘incursione alcuni ae- 

roplani hanno attaccato ‘la.-cittadina 
di Kissinger di fama mondiale: per le 

sue terme. Bombe 
cadute in na casa provocando un -in- 
cendio. ‘Vi sono ‘alcuni die 

Churchill parla 
ai Comuni 

Si SEBASTIANO, 5 sera 
Si ha da Londra; 
Quando Wiston Churchill, che è en- 

trato nell'aula dei Comuni accolto dai 
consueti applausi, sì disponeva oggi a 

pronunciare il suo discorso sulla « si- 

tuazione bellica. ». le sirene d'allarme 
hanno. costretto il Presidente a sospen- 
dére la seduta... . 
Superato più-tardi-il- panico il Pri- 

mo Ministro ha potuto ‘sciorinare una 
{ dopo? P'altra tutte le ‘sue soddisfatte 

della: 

guerra... Era naturale -che-egli;-Si -00- 
cupasse subito di quella che ha'‘defi-|_ 
oito « transazione memorabile »-tra 
la Gran Bretagna. e gli Stati Uniti, 

transazione che « costituirà un inco- 
raggiamento' per gli amici dell’Inghil- 
terra ». 

Altrettanto naturalmente il. Primo 
Ministro britannico ha negato Ville 

che, a dispetto dei paesi dell'Asse, 
l’Ammiragliato è molto soddisfatto di 

ne le quali, anche se hanno superato 
limiti di età, vengono a. colmare Je 

inevitabili lacune, Dopo un fugacis- 
simo accenno alla composizione della 

vertenza ungaro-romena raggiunta a 

Vienna. (il tasto toccato dal.primo Mi- 

nistro non era certamente dei più fa-. 

vorevoli) Churchill ha parlato dell’at- 
tività ‘aerea. nel mese di agosto affer- 
mando che, i ,tedeschi hanno . «fatto 
sforzi*molto sostanziali ‘ed importanti. 

| sono contate, 

BERLINO, 5 sera 
‘La stampa tedesca si fa ‘oggi eco 

della grande’ 
in tutti gli ambienti dal discorso pro- 
nunciato ieri dal Fuehrer allo Spori- 
palast, 

I giornali sottolineano specialmen- 

a 

î curo della ‘vittoria finale, 

incendiarie sono |. 

galità della transazione dal punto dif 
vista internazionale ed’ ha ‘assicurato ni 

avere 50 cacciatorpediniere america-|' 

‘“Leoredell'Inghilterra) 

si scrive a Berlino]. 

impressione . provòcata |. 

te la tranquilla decisione con la qua- 
Je il Fuehrer ha parlato lasciando in- 

tendere nel modo più chiaro che, si- 
egli non 

lascia nè si lascierà fuorviare .da. al, 

Tcuna ‘condizione accessoria e non ac 

cetterà ‘alcuna ‘alternativa, 
I giornali riportano AEREO 

il discorso del Fuehrer sottolineando 
specialmente i brani dove egli parla 
della guerra contro l'Inghilterra pro- 
clamando. la decisione di condurla 
inesorabilmente fino alla completa 

vittoria, Tutti i giornali stampano in 

grassetto: le. parole del Fuehrer con 
le quali egli ha affermato che se gli. 
inglesi si. domandano quando. egli 
«Verrà», egli risponde semplicemente 
che essi non devono essere. troppo 
curiosi, ma devono. essere soltanto si- 
curi che al momento opportuno egli 
«verrà» e che questo significherà. la 

fine dell'Inghilterra, 
Il « Lokaj' Anzeiger » scrive a que- 

sto -proposito .che .iît Fuehrer ha an- 
Nnunciato. alla plutocrazia britannica 
la sua: distruzione ‘e la catastrofe fi- 
nale del suo'impero ‘coloniale, 

Il « D.A.Z.» scrive»che la «questione 
della durata -della’‘guerrà è chiara 
quando uno - pensa «a. come questa 
guerra è stata condotta dal Fuehrer 

nell’anno passato, Tutti possono es- 

serè sicuri — scrive il giornale —.che 
al momento opportuno Adolfo Hitler 

sferrerà la. sua offensiva e metterà 
fine per. sempre al:dominio britan- 
nico, E’ indubbio ormai, non. solo 

per la Germania & per l'Italia, che 
lotta al suo; fianco, ma, per tutti. i 
Paesi. del .mondo,; che, ile; sore ‘dell’In- 
ghilterra.. sono: ‘contate e Che «essa: va 

incontro in un..modo è nell'altro alla 

catastrofe. .finale; . x 
« Le «Muenchner, Neuste Nachrichten» 

rilevano. che «il. Fuehrer. soltanto. sa 
quando ,scoccherà lora decisiva . in 
cui. .ordinerà il grande attacco, ma. 
che -tutto il popolo.tedesto sa che ver. 
rà immancabilmente. 

all inaugurazione 

‘BERLINO, 5 
* Con la tradizionale solenne manifo- 

stazione: al-Palazzo dello’ Sport si è 
inaugurata, questa; sera; la' campagna 
di propaganda per le Opere ' Assisten- 
ziali, : 

‘La. storica ‘sala ‘era’ gremitissima. 
Erano presenti i dirigenti dell’orga- 

nizzazione assistenziale. nazional-so- 

cialista venuti da ogni parte del Reich 
e tutti i membri delle sezioni berli- 
nesi, 
«La manifestazione si è svolta alla 
presenza di tutti i Ministri delle rap- 

presentanze delle Forze Armate c del 
Corpo diplomatico, . 
Dopo che. il Ministro Goebbels ha 

fatto la relazione sull’attività svolta 
nell’anno 1939-1940. ricordando .come 
nel primo anno di guerra il popolo 
tedesco abbia manifestato in modo 
imponente il nuovo spirito di solida- 
rietà che lc anima, offrendo sponta- 
neamente la somma complessiva ‘di 
681 milioni di. marchi, ji) Fuehrer ha. 
preso la parola salutato. «da entusia- 
stiche A&ceclamazioni, 
Dopo aver ricordato chie oggi int 

sce il primo anno di guerra, ha di- 
Chiarato che'‘i successi di questo pri- 
mo ‘anno sono per la Germania ec- 
cezionali e senza possibilità di con., 
fronto con. quelli del primo anno. del 
conflitto mondiale. >. | 

Il Fuehrer ha. poi accennato all'im- 
mensità dello spazio geografico, che 
oggi è difeso dall’esercito ‘tedesco. e 
quindi ha, ‘proseguito : Tutta una se- 
rie di avversari. .sono. stati. eliminati. 
l'Inghilterra deve ‘unicamente alla 
sua felice posizione geografica e alla 
sua straordinaria rapidità nel ritirar- 
sì. se non le è toccata ancora.la me- 
desima sorte. Poichè non è vero, co- 
me pretendono alcuni vomini politi- 
ci inglesi; che. il loro esercito morda 
il freno come un. cavallo selvaggio 
ner l’ardente desiderio ‘di scatenarsi 
contro il nemico tedesco. Esso, eta in- 
fatti’ già ‘così vicino ‘a noi, che avreb-. 
be ‘motuto senz’altro ‘soddisfare il’ suo 
desiderio. Esso stesso sì è allontana-. 
to da noi «d' è “stato ridotto. a spac- 
ciare questa ritirata comé una grande 
vittoria. — 

Il vasto territorio . signoreg- 
giato attualmente dalle truppe 

tedesche si è ancora esteso, gra» 
zie all'intervento della nostra 
alleata Italia, che dal canto suo 
ha: preso l'iniziativa nell'Africa, 
orientale; rafforzando ' ‘colà ‘le 
proprie posizioni e costringen- 

do alla ritirata gli inglesi, 
Naturalmente anche là. siamo di 

fronte ai ‘solitì « Successì » britannici. 

Sono però successi che la mentalità 
normale e.sana degli uomini non può 
comprendere e che è ben difficile cam- 
biare in vittoria. © 

Noi ‘vediamo così ripetersi ‘il caso 
che ‘la ‘propaganda britannica preci-. 

Dita dalla’ padella; nella. brace, per: 
essere costretta “a Smentire a POChi: 
giorni di distanza tutte le sue naillan-.y 
terie precedenti, 'Io ‘ho. per. esempio: 
letto una volta; « Ora ‘si ‘decidono le 

Stiamo allestendo una edizione 
> speciale, illustrata, particolarmen- 

te nitida de 

L'APOSTOLICA. ORAZIONE: 
DI 5. 5. PIO HI 

gulla missione. religiosa, 
Civile 6 nazionale della 
Azione. Gallolica Nallana 

L'alto incitamente e, le Auguste di, 

rettive dei Sommo Pontefice deb- 

bono essere lette e meditate da 

tutti gli iscritti all’Azione Cattolica 
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“per l' assistenza invernale 

Il discorso di Hitler 

sorti della guerra; se. ai tedeschi non 
riuscirà di. giungere..a Parigi — € 
certo non riuscirà loro — essi avran- 
no perduto la guerra. Se. dovessero 
però giungere a Parigi, l’Inghilterra 
vincerà. egualmente .la guerra », Così 

V’Inghilterra ha riportato numerose se- 
dicenti « vittorie »: la. più gloriosa 
delle. vittorie; ai nostri occhi, equiva- 
lente però alla più: ignominiosa di- 
sfitta è stata la fuga da DI 
que po 

Fra vive scroscianti ovazioni dell’u- 
ditorio, il Fuéhrer ha fornito ‘alcuni 
esempi del carattere menzognero delle 
informazioni di guerra. britanniche. 

‘“Noi verremo,, 
Si diceva — egli ha rilevatò fra l’al- 

tro — che la guerra :dovesse durare 
ire anni e éhe l'Inghilterra si fosse 
preparata per questa:periodo di osti- 
lità. Ma. allora io ‘dissi al Marescial- 
lo: del: Reich, Goeririg,.‘di preparare 
tutto mer. cinque anhi.-Non diciamo 
questo, perchè crediamo che la guer- 
rà debba durare cinque anni, mà qua- 
lundue così debba succedere l'Inghil: 
terra dovrà crollare »):(Prolungate ac- 
clamazioni). ‘To non -tonòsco altre al- 
ternative che questa: (nuovi ‘applau- 
Si): Se gli ‘inglesi’ sono molto ‘curiosi 
eci domandano: «perchè dunque 
non venite fihalmente ? ». T signori in- 

glesi. si possono. tranquilizzare. Noi 
verremo! (scroscianti. acclamazioni). 
Non si deve essere sempre così curio- 
sî. Questo mondo —.ha esclamato il 
Fuéehrer — sarà liberato: esso deve 
essere sgombrato, una volta ‘per sem- 
pre ‘dall’inconveniente che una nazio- 
ne abbia la possibilità di bloccare aq 
suo piacimento un intero continente. 
deve essere reso «impassibile per l’av- 
venire che uno stato. plutocratico di 
tempo in tempo, ‘secondo îl.suo capric- 
cioy abbia la possibilità di. condanna- 
re semplicemente alla miseria e alla 
fame 400 milioni di uomini. Ritengo 
intollerabile che Una nazione. di. 85 
milioni di abitanti possa essere sem- 

nre castigata materialmente ‘nel ‘suo. 
corpo e nella. sua vita da un altro 
popolo, quando' ciò piace ad una cric- 
ca plutocratica ». 

Il. Fuehrer ha poi. ‘ficordato che egli 
aveva già spesso teso la mano al po- 

polo inglese per una intesa: Era que- 
sto, ha aggiunto Hitler, ‘il mio pro- 
gramma: di politica estera. 
Dopo aver fatto brevi accenni al suo 

ultimo appello: all’ Ipghilterra, ha ag- 
giunto :. Jo. preferisco! orta:combattere, 

per giungere infine; ad ‘una ‘decisione 
perfettamente chiarà, E questa chiara 

decisione non può essere che una so- 
la: ‘che ‘il regime ”Vile e aizzante di 
guerre sia.:eliminato e che sia creata 
una. situazione .neWla: quale sia final- 
‘mente. possibile che-una nazione trac- 
ci il proprio avvenire in Europa. La 
Germania: ei l’Italia faranno:in' modo 
che tale situazione non possa ripeter- 
si mai più nella storia, 

E questa volta l'Inghilterra non po 
trà. ottenere, aiuti;:da nessuna: alleata | 

‘preparati a questo, ‘siamo decisi a que- 
sto. e abbiamo .la volontà di agire in 
qualsiasi misura, Siamo pronti ad a- 

gire e nessuno ‘speri di spaventarci in 
;| alcun modo, 

Noi ‘nazional-socialisti ‘siamo passati 
attraverso la più dura delle ‘scuole che. 
“sia umanamente concepibile. Nulla ci 

:| può ‘intimorire ‘e sorprendere. 

Gli alleati dell’Inghilterra 
Quando l'Inghilterra ‘un anno fa en- 

irò in guerra iditevà ‘di avere « una 
alleata .».: Questa alleata si: chiamava 
e il generale rivoluzione ». Gli inglesi 
non avevano alcuna idea dello stato 
popolare nazional-socialistà tedesco. 
« ID generale rivoluzione ‘is non si ‘è 
ancora lasciato trovare, In seguito es- 

«| 8% dicevano che avevano un. altro «al- 
leato. il « generale ‘fame ». Noi aveva- 
mo in anticipo preveduto che i.grandi|. 

«umanitari » avrebbero tentato; come. 
nella guerra mondiale, di affamare 

.|donne e bambini é ci eravamo prepa- 
rati anche a questo; Ma anche questo|. 
generale era soltanto una speculazione]. 
sbagliata, 

Adesso si è sulla traccia di un terzo 
generale: è «il generale ‘inverno. Se. 
ali inglesi vogliono davvero. servirsi 
di simili. generali, essi non devono 

.| dimenticare di promuovere aq « mare- 

|sciallo dell’îimpero. britannico » .il..lo-| 
ro più provetto generale e cioè il « ge- 
nerale bluff.». E ‘questo il loro unico, 

costante” ‘dléato: ‘Ma con tali generali 
non si batte più la Germania. Con es- 
si. sì può-forse imbrogliare» il popolo 
britannico, ma il popolo tedesco ha 

imparato. a ‘conoscere dai fatti VIn- 
ahilterra. 

nè da nessun nudva; intrigo. Noi siamo| © < ; 
Il Santo Padre .ha, ricevuto, in PIE. 

‘Con questi mezzi quei signori non 
potranno vincere la guerra e gli altri 
mezzi sono, grazie a Dio, nelle nostre 
mani e rimarranno nelle nostre mani 
e quando l'ora sarà suonata, allora în 
luogo di generali fame, rivoluzione 0 
inverno 0 bluff, noi metteremo di nuo- 

ne. e vedremo quale si dimostrerà il 
migliore.». 

Il Fuehrer ha espresso in n seguito la 
gratitudine del popolo tedesco per. i 
suoi soldati e in particolare per l’ar- 
Ma. aerea. — ; 

« In vista della lotta che ci attende 
— ha. ancora proseguito il Fuehrer — 
è, necessario rendersi conto dell'impor- 
tanza, che ha:lo ‘sviluppo e ta forma- 
zione della:comunità del popolo tede- 
sco. Ciò che rende forti i soldati ger- 
manici è la sicura coscienza che essi 
hanno di avere dietro di sè un intero 
popolo. in ferrea unità e, fanatica vo- 

lontà; un popolo che è completamen- 

te consapevole dell'altezza. delle sue 
mete. Queste mete sono molto più va- 

ste della sola vittoria, 

I nemici del popolo tedesco 
Noi ‘vogliamo © costruire un nuovo 

stato. di cose. Perciò siamo così odiati 
dagli altri. Si tratta per l'appunto di 
plutocrazie, nelle quali ‘una sparuta 
cricca di capitalisti. domina le masse 
naturalmente in intimo collegamento 
col. giudaismo ‘e la massoneria inter- 

nazionali, Essi ci odiano ner le no- 
stre concezioni sociali e tutto ciò che 
noi abbiamo progettato e-cattuato ‘în 
base a talt concezioni sembra loro 
pericoloso. Essi sono convinti della 

necessità ‘di eliminare Questo fronte 

dì progresso. 
Io sono convinto. che a questo pro- 

gresso appartiene l'avvenire del mon- 
do. Io sono convinto che: gli stati, che 
noti si uniscono a ‘questo sviluppo, 

primo 0 poi saranno infranti. Noi sup. 
{piamo che questa lotta in fin dei con: 

ti è ‘una lotta per le fondamenta socia- 

li del nostro popolo; per la sostanza 

stessa della nostra. esistenza. ».. 
Il Fuehrer ha concluso invitando il 

popolo ‘tedesco a dare anche in que- 
sto ‘altro anno della campagna di as- 
sistenza invernale .che ‘oggi si. apre 
una nuova. prova della sua splendida 
solidarietà, 
Grandi dimostrazioni hanno accolto 

la fine del discorso del Fuehrer ‘che è 
stato acclamato a lungo. i 

La moltitudine ha‘ poi cantato a 
gran voce.gli inni nazionali fra. con- 

tinue evviva ‘al. Fuehrer, alle targe 
armafe e alla vittoria. 1 finale. 

Un discorso di Churchil 
ai soldati neo-zelandesi 

S. SEBASTIANO, 5 sera 
Tanto. per non essere — sia pure 

soltanto in questo meno del 
Fuehrer, CAUSA, Segn do e 

nuncia; 

la giornata 
Primo Ministro sono ‘Stati i interi 
delle .forze neozelandesi. in. Gran 
Brettagna, i quali tra. un allarme 
e.l’altro, invece di un po? di ripo- 
so, hanno. avuto l’alto. onore di es- 
sere ispezionati da lui, 

Churchill ha tenuto a far sape- 
re che, quando quattro mési'or so- 
no i neo zelandesi giunsero per la 
prima volta in Gran Bretagna, un 
esercito nemico comparativamente 
esiguo avrebbe potuto arrecare 
danni prima di essere annientato. 

Attualmente: però —:ha prosegui- 
to Churchill — noi ‘abbiamo armi 
potentissime., . : 
‘Naturale conseguenza di questa 

premessa è «quindi: che se Hitler 
volesse tentare lo ‘sbarco egli rice- 
verebbe:pan per. focaccia. Messe 
così a posto le cose -per quanto:ri-. 
guarda, la sicurezza ‘materiale  del- 
la Gran Bretagna, dal punto di vi-. 
sta. morale: Churchill. ha: ‘tenuto. a’ 
dichiarare: noi non ‘ci sentiamo i- 
solati, quando:i figli dei Domini di 
oltre mare, dove .si allevano le..più 
belle razze dai combattimento, . ven- 
gono qui o si recano. in altre loca-; 
Tita dell’Impero: britannico per. iso- 
stenere la ‘loro parte: nel: grande; 
conflitto. . Il. Primo Ministro. si. è |. 
ben guardato dal pronunciare la 
parola « Vittoria ». nel ' pistolotto 
finale del suo vibrante discorso li- 
mitandosi ad. affermare ‘ai neo'«ze- 

scirà da questa. guerra con un sen- 
timento. più grande del. dovere 
compiuto, 

Udienze p. pontificie 
CITTA DEL" ‘VATICANO, b 

vate udienze: 

vescovo di Gaeta; 

scovo. di Norcia; 

S. E..mons, Emilio Giorgi, Vescovo 
di Montepulciano; 
«SE. mons, Eugenio Giambro, Ve- 
scovo. di. Nieastro; 

scovo; di Castellaneta. ; 
(O E NC) FA, . t_o 

Protettoria cardinalizia 
‘Il Santo Padre ha nominato S. Em. 
il Card. Giuseppe Pizzardo, Protetto- 
re delle Suore della Carità’ Cristiana, 
Figlie dell’Immacolata Concezione di 
aderborn, in GERnaPii 

compie 17 anni 
BELGRADO, ‘5 sera 

Il Re Pietro secondo di Jugoslavia 

a Dedinje presso Belgràdo il 6 set- 
tembre 1923. I] ‘giovane discendente 
della Dinastia dei Kara salì al Trono 
il 10 ottobre del 1934, succedendo al 

\terra di Francia e fu affidato alle cu- 

gente Paolo, Re Pietro, che ora ‘sta 

la Accademia Militare il 6 settembre 
del 1941, entrando nella maggiore età 
assumerà il potere dello Stato, (Stef) 

vo il «generale dei fatti » cioè V’azio. | 

landesi che la Gran Brettagna ‘u-| 

NOTIZIE VATIGANE 

S. E. mons, Dionigi Casaroli, Arci-|- 

S, E. mons, Paolo Galeazzi, Vesco 
‘vo. di Grosseto; 
-S. E. mons. Settimio Peroni, Ve- 

S. E. mons, Francesco ‘Potenza, Ve- 

Re Pietro di Jugoslavia 

compie domani 17 anni, essendo, nato. 

Padté Re ‘Alessandro assassinato ‘ini 

‘Te del suo, augusto zio Principe Reg- 

completando la ‘sua preparazione nel-| 

Operale- dal gen. Anlonescu 
nella vita politica 

romena 

:BUCAREST, 5-sera 
Con. l'assunzione della ‘Presidenza 

del Consiglio da parte del. Generale 
Antonescu la situazione. politica e. co- 
stituzionale del Paese è stata profon- 

damente mutata. ; 
Il Gen, Antonescu, massimo @aspo- 

nente’ del nazionalismo romeno, ieri 

mattina era stato chiamato da Re Ca- 
rol ed incaricato di formare un. nuo- 
vo Governo, al posto di quello dimis- 

sionario di Gigurtu, La missione: dhe 
è stata affidata al Generale : è | però 

molto più ampia e più: vasta ‘e si.cre- 

Romania troverà infine ‘la: pace e. la 
energia. costruttiva «che. ora più che 
mai le sono necessarie, I fatti si sono 
svolti durantè. dar nottata nel: seguente 
ordine. 

Il Gen. Antonescu aveva lavorato per 
tutta la mattinata di ‘ieri; alla sede 
dello Stato Maggiore dell’esercito per 
tentare di.risolvere- alcune gravi que- 
stioni di ‘ordine’ militare; prima di as- 
sumere. il» Governo, quindi ha tentato 
di costituire «un Gabinetto, ma il ten- 
tativo non è riuscito perchè la « Guar- 

dia di ferro», della- quale -il: Gen. An- 
tonescu non ha voluto fare a meno; 
ha rifiutato di aderire ad una forma 

di Governo come tutte le altre, chie- 
dendo una:--esplicita libertà di azione. 
Il. contatto. con .gli. elementi : della 
« Guardia di ferro » rafforzavano nel 
Gen. Antonescu le’ riserve che egli a- 
veva. posto -al Sovrano per accettare 
l’incarico e cioè piena :libertà di azio- 
ne.e tutte le prerogative. per. l’eserci- 
zio del mandato di Governo. 

Le trattative fra il Sovrano e il Gen, 
Antonescu duravano tutta..la notte, 
soltanto alle luci dell’alba l’accordo 
veniva raggiunto, Un ‘decreto stabili- 
va, infatti, la nomina di Antonescu a 
Presiderité del' Consiglio dei’ Ministri. 
Un altro decreto che porta la data di 
stamane, fissava la sospensione della 
Costituzione promulgata il 27 febbraio 
1938 e lo scioglimento del Parlamento, 
Un successivo decreto, infine, rap. 

presenta la cessione di molti dei suoi 
poteri e delle sue prerogative da par- 
te del Re al Presidente de] Consiglio. 

Un decreto stabilisce, infatti, all’ar- 
ticolo 1.che « il Gen. Jon Antonescu è 
investito: dei pieni poteri per dirigere 
lo Stato Romeno » e all’art, 2 che « Il 
Re esercita le seguenti prerogative: 
egli è.il Capo dell’esercito, ha il dirit- 
to di coniare monete, conferisce le de- 
corazioni romene, ha il dirttto di gra- 
ziare, di amnistiare e.di ridurre le 
pene,. di ricevere ed accreditare gli 
ambasciatori ed i Ministri plenipoten- 
ziati, conclude i trattati. 

gretari. di Stato si fa con Decdeto rea- 
le: controfirmato dal Presidente del 
Consiglio », 

All'art. 3 il decreto stabilisce che tut- 
ti gli altri poteri dello Stato vengono 
ésercitati dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri. 
. Da questi articoli risulta evidente la 
portata politica di quanto è avvenuto 
stamattina in Romania. e che per ora 
si riassume nella cessione di molte 
delle sue ‘prerogative, da parte di Re 
Carol e nella instaurazione di un ve- 
ro Tegime di autorità in Romania. 

‘tonescu. ha prestato ‘il giuramento . di 
Tito e nel corso della mattinata egli 

in massima, sn. su elementi prove- 

Prolonde irastormazioni : 

de che con il compimento di'essa Ja, 

PARTICOLARI 

nienti dalla «Guardia di ferro », Al- 
fre profonde trasformazioni sono in 

vista. 
I. giornali sono stati. pubblica!t@ sta- 

mattina tardissimo per aver tempo di 

stampare il testo dei decreti che modi- 
ficano essenzialmente il corso della 
vita. politica. romena. Nei loro com- 

menti i giornali fanno risaltare la gra- 
| vità dell’ora.e sono tutti: d’accordo rel 
tessere l’elogio più vivo della .persona 
del Génerale Antonescu e gli esprimo- 
no. la fiducia di tutta. la Duane nella 
sua opera.. 
Un proclama alla nazione ha indi- 

rizzato stamane il Generale Antone- 
scu, Egli afferma che i: cambiamenti 

di oggi non significano che si ha un 
governo nuovo, ma un nuovo regime 

e'che oggi è il tempo-dell’azione e 
non delle parole. 
«Un grande pauroso passato sî è 

chiuso e su di esso non voglio tirare 
i veli della dimenticanza, ma della 
giustizia, Da oggi in Di; bisogna sal- 
vare: lo..Stato-e la. Nazione. Bisogna 

dunque ‘ascèugare le ferite, adunare le 
forze, innalzare \l’onore e di una co- 
mune sofferenza farevuna sola fotzu. 
.Le, discordîe debbono finire da qua- 
lunque parte e da parte di ‘chicches- 
sta. La lotta deve: essere isoltanto per 
lo. Stato; La "comprensione: e la cle. 
menza reale «hanno permesso che an- 

che le. ultime agitazioni. si -chiudano 
senza sanzioni, in un «soffio di libertà, 

Le persecuzioni sono : finite: Oggi la 
giovinezza pura, speranza della Nazio- 
ne, deve compiere -il suo. dovere. La 

faccia del mondo si ‘cambia e la no- 
stra nazione. deve dimostrare la sua 
presenza nella storia! Soltanto con il 
sacrificio e. con. il lavoro potremo vin- 
cere ». ; 

Il Generale Antonescu. fa quindi ap- 
pello .a. tutti i romeni e conclude il 
suo. proclama. dichiarando. che il. go- 
verno sarà costituito su basi nuove: e 
che esso sarà a carattere nazionalista 
integrale e che si procederà alla ri- 
forma ‘dello Stato, 

VENDEMMIA 1940 
PRODUTTORI VINO! 

Nella prossima  follatura del Bacò, ‘cim- 
ton, Seibel-ed-altri ibridi usate per: ogni 
NI. mosto ; 

Solfofosfogeno “gr. 25 
Sale -Nutritive gr. 40 ! 

Scrivere: Dott. R. TOMMASI - SCHIO (Vicenza) 

“La, modifica ‘delle. leggi organiche, 
Îa nomina dej Ministri e dei Sottose» 

Alle ore 3,50 (del mattino il Gen. An- 

ISCRIZIONI ED ESAMI 
+ ALL'ISTITUTO: MAGISTRALE PARIFICATO 

e ‘associato all’E.N.I.M, 

FIGLIE DEL ‘SACRO CUORE DI GESU 
(SEGHETTI) 
Sono aperte le iscrizioni al Collegio 

e alle scuole: Scuola Materna — 
Scuola ‘Elementare —. Scuola. Media 
Unica .— Corso Magistrale inferiore 

| © ‘superiore: LL Lingue;: strani. era ce 
Pittura e davoro, .. 

Il 16. settembre si inizieranno gli 
esami: di tiparazione, di: ‘ammissione 
e di idoneità. 
Per schiarimenti rivolgersi ‘alla 

Direzione - Piazza Cittadella 10 - 
Verona - ‘tel, n, 21.97. 

| 

Abbonatevi a 

L'Avvenire d'Italia 
RAIMONDO MANZINI 

Direttore: responsabile | 

costituira il Gabinetto che si. baserà Stabilimento Tipografico 
Società Anonima « Avvenire d’Italia » 

PREMIATO: COLLEGIO 

Quarantaquattro, anni vita. — Accreditato 

termosifone e servizi sanitari moderni — 

ceali classici e scientifici, ginnasiali, 

agrarie, professionali ‘con indirizzo commerciale, 

lizzazione per le arti grafiche, elementari — Corsi privati e’ speciali accelerati ‘li- 

magistrali superiori: e inferiori, ‘tecnici infe- 
fiori ed elementari per.i giovani che non. intendono perdere ‘anni di studio; — Fack- 
litazioni a ‘quanti hanno diritto all’esonero dalle tasse. — Chiedere. Programma. 

CONVITTO. SERAFINI 
‘con annesse Scuole Private Controllate 

Città di Castello (Perugia) di 
ovunque — Rinnovato completamente con 

Rege Scuole liceali, ginnasiali, tecniche 
agrario ‘€’ industriale con specia- 

Un biglietto della LOTTERIA 

DI MERANO. Donato da vol gui sn 

| porterà certamente fortuna. E. in 

caso di vincita, quale Îeto avve- 

nire perla famiglia che formerete! 

LOTTERIA IPPICA DI 

; ; È I ci D5 a 

CHE COSA REGALARE AL 
FIDANZATOR — 

ART


